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Centro di Riabilitazione anno 2014 

 

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico 
 

Servizio definitivamente accreditato per 20 posti in regime semiresidenziale e 10 posti in regime ambulatoriale con Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale n. 1 del 05/01/2011 e autorizzato per ulteriori 26 posti in regime ambulatoriale con Decreto Regione 
Calabria n. 10267 del 09/06/2009. 

 

Presentazione del servizio 
 

Il Centro di Riabilitazione della Comunità Progetto Sud nasce il 1° dicembre 1987, data della stipula della convenzione con l’allora USSL 
di Lamezia Terme. A questo traguardo si arriva dopo ben cinque anni di lotta che i membri del gruppo sostengono per veder 
riconosciuto il diritto alla tutela della salute tramite la riabilitazione e, quindi, la piena applicazione della legge 833/78. 
In sede di trattative per la stipula della convenzione, l’Associazione Comunità Progetto Sud e l’allora dirigenza dell’USL, vista la scarsità 
di servizi territoriali a fronte di una richiesta sempre crescente, pervenivano all’accordo di estendere la possibilità della riabilitazione 
non solo ai suoi membri interni, ma anche ad altre persone disabili dell’intero territorio nazionale. 
La ragion d’essere del nostro Centro di Riabilitazione è dunque stata determinata dal gruppo di persone (proprietarie del Centro) che 
l’hanno ideato, composto in gran parte da persone disabili fisiche adulte, e pertanto essa è: quella di operare affinché la riabilitazione 
offerta si componga concretamente con la vita quotidiana della persona disabile, con la sua indole, con i suoi bisogni formativi e 
culturali, le sue relazioni umane, il possibile lavoro e le sue attese del futuro. 
Le finalità fondamentali sono quelle di favorire l’adattamento sociale, l’autonomia e l’integrazione delle persone disabili, anche in grave 
situazione di handicap, di facilitare in loro la partecipazione attiva all’interno dei processi riabilitativi, di sostenere l’inclusione sociale in 
contrapposizione a qualsiasi forma di istituzionalizzazione totale e di chiusure segreganti. La riabilitazione è da noi intesa come un 
processo di soluzione dei problemi ed educazione degli stessi, nel corso del quale si porta una persona disabile a raggiungere il miglior 
livello di vita possibile sia sul piano fisico che sul piano funzionale, sociale ed emozionale affinché la persona con disabilità possa 
muoversi e comunicare efficacemente nel suo ambiente familiare, scolastico, lavorativo e sociale. 
Il Centro di Riabilitazione è in possesso, dal 3 luglio 2007, della certificazione ISO 9001:2000 – UNITER n. 701 che annualmente viene 
rinnovata. 

 
Riferimenti 
Sede operativa di via A. Reillo 6  Lamezia Terme (CZ)  Tel0968/462482 Fax 0968/462520 
Sede legale e operativa via Conforti 61/a 6  Lamezia Terme (CZ)    Email: riabilitazione@c-progettosud.it 

 
Apertura 

Giorni e ore di apertura settimanale GG apertura annuali Ore apertura annuale 

dal lunedi al venerdi dalle ore 07.00 alle 19.00; sab dalle ore 7.00 alle 13.00 
 

Giorni di apertura 302 Ore complessive 3250 

 
Tipologia di finanziamento e committenti 

a) Contratto annuale con l'Azienda Sanitaria Provinciale di Catanzaro per le prestazioni accreditate (20 semiresidenziali e 10 
ambulatoriali pro die); 

b) Quota utente per le prestazioni dei restanti 26 posti in ambulatoriale fornite in regime di autorizzazione. 

 
Interventi e attività significative nell’anno  
1 – Quest’ anno nel centro  vi è stato l’ingresso di due nuovi medici specialisti (un fisiatra e una neuropsichiatra) che hanno portato 
maggiore qualità delle prestazioni erogate, un più proficuo confronto tra operatori e spinta alla formazione scientifica di équipe. 

2 – Si è continuato il lavoro politico per il diritto alla salute e per l’accreditamento dei 26 posti in ambulatoriale. Durante l’anno c’è stata 
una significativa diretta tv (Sat2000) e delle lettere che il comitato della lista d’attesa ha inviato al ministro Lorenzin e al gen. Pezzi. 
Oltre a questo più volte l’ente ha incontrato sia il direttore dell’ASP che il sub commissario regionale Urbani. Di mezzo, poi, ci sono 
state le elezioni regionale… 

3 – Si è finalmente arrivati ad avere le cartelle sanitarie informatizzate e quindi condivise da tutte e tutti e questo ha portato anche ad 
un miglioramento nella stesura dei singoli PRI. 

4 – Inoltre è migliorato: il lavoro con la rete territoriale; il laboratorio di manutenzione; il lavoro con il gruppo dei piccoli nel 
semiresidenziale; il processo di dimissioni e la circolarità della comunicazione interna. 

 
Il processo di lavoro  
L’efficacia dell’intervento riabilitativo del Centro, organizzativamente, viene connessa con la precisazione degli obiettivi plurimi e con i 
tempi previsti per la loro realizzazione, all’interno di un processo di lavoro che ne garantisca l’esito positivo. 
A tale processo viene preposto il lavoro di una équipe multidisciplinare, composta da: un direttore sanitario, i medici specialisti nella 
branca afferente la tipologia dell’utenza, tecnici laureati, tecnici della riabilitazione e assistenti. L’èquipe multidisciplinare ha il compito 
di definire il Piano Riabilitativo Individualizzato (PRI) per ogni fruitore del servizio e stabilire i tempi e le modalità di esecuzione e di 
verifica del piano stesso anche attraverso dei briefing scientifici specifici. 
Alla definizione, all’attuazione e alla valutazione del Piano Riabilitativo Individualizzato viene richiesta l’attiva partecipazione della 
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persona interessata e/o dei suoi familiari o tutori con cui il Centro stipula un contratto terapeutico con obiettivi e tempi di monitoraggio 
e verifica. 

L’organizzazione del lavoro 
 

L’organizzazione del lavoro si basa sulla interdipendenza e interdisciplinarietà del processo di lavoro. La metodologia della presa in 
carico globale della persona disabile, porta tutti gli operatori a confrontarsi continuamente sull’analisi dei bisogni riabilitativi, gli obiettivi 
da perseguire e sul raggiungimento della massima inclusione sociale con la partecipazione attiva dell’utente e/o della sua famiglia o 
tutore. 
Il lavoro dei singoli operatori è organizzato in base alle esigenze dell’utenza e quindi non è standardizzato (infatti ogni operatore ha un 
orario di lavoro differente dall’altro). Per meglio rispondere al bisogno di integrare l’attività riabilitativa con tutti i mondi vissuti dalla 
persona disabile (es. scuola, lavoro, tempo libero, etc.), è in uso nel centro un registro di permessi/recuperi autogestito dagli operatori 
che così possono usufruire di una flessibilità  oraria per poter partecipare ad incontri/attività utili al raggiungimento degli obiettivi. 
Il Centro è aperto anche di sabato: si è volutamente scelto di continuare ad operare su sei giorni a settimana, anziché cinque, per 
permettere a tutti gli operatori di confrontarsi settimanalmente all’interno degli incontri di équipe. 
 

 
Metodi di lavoro, tecniche e strumenti di intervento 
 

I metodi di lavoro, le tecniche e gli strumenti di intervento vengono poste in essere in funzione del Progetto Riabilitativo Individuale: 
Esso rappresenta l’insieme di proposizioni elaborate dall’équipe riabilitativa e che, partendo dai bisogni e dalle abilità residue 
dell’Utente: delinea gli esiti desiderati, definisce nelle linee generali i tempi previsti, le azioni e le condizioni necessarie al 
raggiungimento dei risultati, costituisce il riferimento obbligato per ogni intervento svolto dall’équipe riabilitativa. 
Il Programma Riabilitativo definisce nello specifico ciò che il P.R.I. mette in previsione e cioè: le aree di intervento specifiche, gli 
obiettivi immediati e a breve termine, i tempi e le modalità di erogazione degli interventi, gli operatori coinvolti, le modalità di verifica 
degli interventi 
Il P.R.I. viene elaborato dall’Equipe Riabilitativa, dopo il periodo di Osservazione, rappresenta il momento della Presa in Carico 
Riabilitativa viene confrontato con la persona disabile e/o suo tutore e condiviso attraverso il contratto terapeutico che viene siglato 
congiuntamente e consegnato in copia all’utente. E’ compito dell’Operatore di Riferimento e del Direttore Sanitario provvedere al 
controllo sul corretto aggiornamento dei dati.  
Il PRI viene monitorato tramite analisi dell’equipe riabilitativa e incontri congiunti con l’utente e/o la sua famiglia/tutore, in media ogni 
quattro/sei mesi. 
A conclusione del progetto, subito dopo il periodo di “restituzione”, avvengono le dimissioni a cura dello specialista di riferimento in 
accordo con l’équipe riabilitativa.  
 

 
Metodi e sistemi di valutazione adottati 
L’obiettivo principale dell’intervento riabilitativo e quindi della sua valutazione, è la presa in carico globale dell’utente e della sua 
famiglia al fine di promuovere uno sviluppo armonico e strategie adattive funzionali all’integrazione sociale. 
I metodi e i sistemi di valutazione adottati dagli specialisti del Centro sono le seguenti valutazioni: 
neurologica; delle funzioni cognitive; delle funzioni neuropsicologiche; della comunicazione; dello sviluppo affettivo-relazionale; della 
coordinazione oculo-manuale; 
della coordinazione motoria; dell’equilibrio statico e dinamico; della deambulazione; del livello di apprendimento; delle autonomie; delle 
funzioni adattive; dell’ osservazione in gioco libero e/o strutturato; specifiche della fisiatria.  
I momenti di valutazione specifici sono: le visite specialistiche; il momento interdisciplinare di fine osservazione; la verifica dei 
programmi riabilitativi; la verifica al counselling riabilitativo, psicologico  e familiare; i briefing. 
Per l’aspetto clinico diagnostico si utilizza anche la classificazione specifica (ICDH, ICDH-10) e l’ICF. 
Per la valutazione psicodiagnostica ci si avvale di test specifici quali la Vineland. 
Per qualsiasi approfondimento si rimanda alla Carta dei servizi del centro pubblicata sul sito: www.comunitaprogettosud.it 

 
 
 
UTENTI COMPLESSIVI PRESI IN CARICO  
      
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Sesso Va % 

Maschi 70 59 

Femmine 49 41 

tot 119  

Classe di età Va % 

0-4 23 19 

5-9 29 24 

10-14 12 10 

15-18 17 14 

19-24 10 9 

25-34 15 13 

35-44 5 4 

45-54 2 2 

55-64 4 3 

65 e oltre 2 2 

Totale 119  

Tipologia di disabilità Va % 

Fisica 22 18 

Psichica 26 22 

Sensoriale 19 16 

Multipla 24 20 

Spettro autistico 28 24 

Altro   

Totale 119  
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INTERVENTI/ATTIVITA’ 
Totale trattamenti effettuati (se è previsto il calcolo) Residenziali Semiresidenziali Ambulatoriali totale 

Totale trattamenti in accreditamento  35 32 67 

Totale trattamenti in autorizzazione   52 52 

Attività specifiche:     

Visite specialistiche a utenti in trattamento  113 217 330 

Counseling psicologico individuale - familiare  Individuale 217 Familiare  67 284 

Incontri di èquipe multidisciplinare e brifing     

Nuovi iscritti al centro in accreditamento  5 3 8 

Nuovi iscritti al centro in autorizzazione   24 24 

Dimissioni utenti in accreditamento  7 4 11 

Dimissioni utenti in autorizzazione   16 17 

Visite specialistiche esterne    94 

 
RISORSE UMANE 
Tipologia Sanitario Sociale Assistenziale Amministrativo Servizi gen. Totale 

Dipendenti 12 1 3 1 2 25 

Collaboratori 4      

A prestazione       

Totale operatori/trici      29 

Totale risorse umane       

Variazione risorse nell’anno 3      

Turn over 1      

Formazione anno (in ore)       

Crediti ECM 885     885 

Altra formazione 746 30 90 16  882 

Tipologia contratto       

CCNL personale medico: per i medici 
Sanità Privata-Aris: l’altro personale 

     

 

Partecipazione utenti 
Tipologia di partecipazione Strumenti utilizzati N° incontri 

Al programma individuale Incontri di progettazione          Incontri di verifica 300 

Alla progettualità del centro Assemblee annuali degli utenti 3 

Comitato degli utenti/utenti in lista d’attesa 6 

 Assemblee dei soci 2 

 

Rapporti con il territorio 
Destinatari Tipologia Finalità Attività N° incontri 

Operatori scolastici Stipula degli atti di intesa 
fra enti e incontri sui 
progetti 
 

Integrazione e verifica delle 
programmazioni 

Incontri tra gli operatori 
coinvolti 

90 

Atti d’intesa stipulati nell’anno 10 

Servizi sanitari Asp di Catanzaro Raggiungimento degli accordi 
congiunti 

Stipula del contratto annuale 5 

Reti regionali Coordinamento regionale 
dei centri di riabilitazione 

Proposte da avanzare alla 
Regione e tutela degli enti 
 

Incontri di coordinamento 
 

2 

Mondo del lavoro Rapporti con la coop Le 
Agricole 

Far acquisire prerequisiti o 
inserimenti lavorativi ai giovani 
disabili presi in carico dal CdR 

Sperimentazione di 
inserimenti nelle cooperativa e 
attività agricole 

250 

 

Raggiungimento degli obiettivi 
Obiettivi specifici previsti Obiettivi nuovi realizzati Obiettivi non realizzati 

Migliorare l’empowerment degli operatori 
del CdR 

Cartella informatizzata e condivisa dei PRI 
Investimento nuove risorse specialisti 

Avvio ricerca progetto Erbaio 
Formazione ICF – Corso ECM 

Aumentare il grado di autonomia, 
indipendenza e autodeterminazione in 
ciascun utente 

Implementazione progetto “piccoli” nel Sem 
Miglioramento del processo di dimissioni 

Progetto alimentare da reimpostare 
Formazione specifica sui test 

Favorire l’instaurarsi di un rapporto 
virtuoso con gli stakeholder coinvolti nel 
PRI 

Assemblee con gli utenti e sostegno al comitato 
della lista d’attesa nelle sue iniziative 

Non affrontato la politica del 
rapporto con le scuole 

Promuovere la rete territoriale dei servizi e 
aumentare la capacità ricettiva del Centro 

Aumentata la richiesta di visite specialistiche 
Migliorata la comunicazione con altri centri 

Ancora non accreditamento 26 posti 

Aumentare la capacità di comunicazione 
all’esterno 

Realizzati 2 trasmissioni tv sul diritto alla salute Monografia dei contenuti emersi 
nella conferenza del dicembre 2013 
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Politiche e piano degli obiettivi per l’anno 2015 

 
POLIT
ICHE 

Macro  Obiettivi di miglioramento Azioni Standard Indicatori Operat
or 
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1. Favorire la formazione ECM 
2. Favorire altre formazioni 

1. Piano individuale e 
realizzazione corsi 

2. Progettare eventi 
formativi interni ed 
esterni 
 

1. Realizzare 50 crediti ECM 
per operatore 

2. Realizzare progetti 
formativi 
 

1. N° crediti 
ottenuti 

2. N° corsi realizzati 
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1. Aumentare la consapevolezza 
dell’interconnessione  
professionale 
 

 

1. Incentivare il 
confronto e 
l’approfondimento 
scientifico 

 

1. Incontri di èquipe mensili 
Incontri ad hoc 

 

1. N° effettivo di 
incontri 
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1. Rendere la fase di 
restituzione chiara fin 
dall’inizio 

2. Supportare la genitorialità 
 

1. Potenziamento 
dell’area counseling 

2. Sperimentazione di un 
progetto per un 
gruppo di genitori 
 

1. Almeno 3 counseling 
individuali e familiari per 
ciascun utente nell’anno 

2. N° 8 incontri con lo 
psicologo 

1. N° effettivo di 
counseling 
realizzati 

2. Realizzazione del 
progetto 
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1. Migliorare l’ascolto e il 
confronto interno 

2. Aumentare le azioni di 
advocacy 
 

1. Assemblee annuali 
2. Attività del comitato 

degli utenti 
3. Incontri di sostegno al 

comitato della lista 
d’attesa 

1. Almeno 2 all’anno 
2. Almeno 5 all’anno 
3. Realizzare al 100% 

l’ampliamento dei posti 

1. Assemblee 
realizzate e 
numero di 
partecipanti 

2. Incontri 
realizzati e 
numero di 
partecipanti  

3. N° posti ampliati 
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1. Migliorare i rapporti con la 
scuola 

2. 2 Migliorare i rapporti con i 
centri specialistici d’Italia 

3. 3 Aumentare le 
collaborazioni con altri 
soggetti territoriali 

1. Formalizzazione e 
attuazione delle 
collaborazioni 

2. Reciprocità delle 
comunicazioni e 
scambi 

3. Pervenire a progetti 
condivisi 

1. Il 100% dei protocolli 
d’intesa/partecipazione ai 
Gio 

2. Corrispondenza specifica 
e sistematica 

3. 3Proposte di progetti 
specifici 

1. N° intese 
concluse e N° 
incontri realizzati 

2. N° effettivo di 
corrispondenza 
realizzata 

3. N° di progetti 
realizzati 
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1. Attivare la riflessione 
comune sull’inserimento 
scolastico 

2. Lottare per il diritto alla 
riabilitazione nel nostro 
territorio 

 

1. Proporre un 
laboratorio di 
riflessione con evento 
pubblico finale 

2. Sostenere e 
promuovere azioni di 
pressione 

 

1. Il 100% delle scuole con le 
quali collaboriamo 

2. Pervenire 
all’accreditamento dei 26 
posti ambulatoriali 

 

1. N° scuole 
coinvolte e N° 
partecipanti 

2. Contratto ASP 
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1. Innescare processi di 
riflessione scritta sulle 
tematiche riabilitative 

2. Far conoscere le attività del 
centro e la sua filosofia 

 

1. Produrre elaborati 
scritti significativi 

2. Elaborare un libretto 
divulgativo sui 
contenuti emersi dal 
convegno del 2013 

 

1. Almeno 3 scritti all’anno 
2. Realizzazione e 

divulgazione 
 

1. N° scritti 
realizzati 

2. N° di 
stakeholder 
raggiunti  
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 NEL 2014  IL SERVIZIO HA REALIZZATO: 
(Riflessioni sulle ricadute delle azioni intraprese nell’anno rispetto agli obiettivi associativi) 

Il “Fare” Comunità” 

La lotta per l’accreditamento dei 26 posti ambulatoriali continua ad essere, seppur nello sfiancamento, un 

problema che coinvolge tutti/e noi sia operatori che utenti e famiglie: la lotta comune e il senso di comunità è 

quello che ci continua a tenere coesi. 

La sperimentazione del gruppo dei piccoli nel semiresidenziale ha, per noi, un significato anche comunitario: è 

infatti nei contesti altamente relazionali che si raggiungono obiettivi non solo terapeutici ma anche di benessere 

complessivo per i soggetti coinvolti e le loro famiglie. 

Il pranzo tra i dipendenti del centro è stata occasione per cementare un’intesa non solo professionale ma anche 
umana e comunitaria. 
Si è finalmente arrivati ad avere le cartelle sanitarie informatizzate e quindi condivise da tutte e tutti e questo ha 
portato anche ad un miglioramento nella stesura dei singoli PRI. 
 

Il “Fare Politica” 

Rispetto alla politica interna, quest’ anno nel centro  vi è stato l’ingresso di due nuovi medici specialisti (un 
fisiatra e una neuropsichiatra) che hanno portato maggiore qualità delle prestazioni erogate, un più proficuo 
confronto tra operatori e spinta alla formazione scientifica di équipe. Questo investimento è stato da una parte 
dettato dalla necessità delle richieste interne; dall’altro una strategia politica per evitare i tanti viaggi fuori 
Regione che spesso non hanno motivo di esserci se nel proprio territorio si concretizzano delle risposte valide. 
Si è continuato il lavoro politico per il diritto alla salute e per l’accreditamento dei 26 posti in ambulatoriale. 
Durante l’anno c’è stata una significativa diretta tv (Sat2000) e delle lettere che il comitato della lista d’attesa ha 
inviato al ministro Lorenzin e al gen. Pezzi. Oltre a questo più volte l’ente ha incontrato sia il direttore dell’ASP 
che il sub commissario regionale Urbani.  

Il “Fare Giustizia” 

La gestione interna, specie della lista d’attesa e delle risorse umane, avviene nella logica della trasparenza e della 
partecipazione. 

Il “Fare Inclusione” 

Si è implementato il Progetto Sem per i piccoli che è una forma più partecipata di attività che dia risposte 

concrete e immediate di reale inclusione sociale. 

Attraverso le attività svolte al di fuori del CdR ( Progetto Erbaio; Inserimento di alcuni giovani in gruppi e agenzie 

educative territoriali; Servizio di catering; Progetto Restituzione prima della dimissione) 

 

Il “Fare Economia” 

Continua il “fare economia” grazie:  al progetto Erbaio, che ci permette di accedere all’utilizzo di prodotti biologici 
a Km 0 con costi minori rispetto a quelli della grande catena di distribuzione; all’utilizzo dell’energia pulita; 
all’attenzione ai consumi interni e all’utilizzo delle risorse comuni; alla sana gestione delle risorse umane in 
condizioni precarie.  
 

Il “Fare Rete” 

Il CdR ha continuato a fare rete con: le scuole, i servizi territoriali, l’Unità Valutativa Territoriale, i Centri 
specialistici nazionali, i medici di base, i progetti di integrazione in servizi/attività lavorative e del tempo libero; le 
parrocchie; a livello nazionale continua l’esperienza del Forum Nazionale e Regionale dell’Agricoltura sociale che 
viene seguito direttamente da una nostra operatrice. 

Il “Fare Cultura” 

Realizzati 2 trasmissioni tv sul diritto alla salute, divulgazione in rete attraverso facebook e you tube e articoli 
sulla stampa locale. 
Attraverso l’implementazione della formazione  pensiamo di aver aggiunto saperi professionali che 
inevitabilmente aumentano il grado culturale degli operatori coinvolti e quindi la qualià dell’intervento. 
Significativa la nostra presenza (8 terapisti) ad un corso DIR, menzionato anche dalla stampa locale 
Il progetto alimentare continua nel suo obiettivo di diffondere una cultura di buona alimentazione e riduzione del 
disordine alimentare causa, spesso, di non benessere individuale. 
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SERVIZIO FANDANGO anno 2014 

 

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico 
Servizi per il recupero della tossicodipendenza definitivamente  accreditati dalla Regione Calabria con Decreto n°1 del 05-01-2011 

 

Presentazione del servizio 
 
Obiettivi generali e specifici del servizio  
La Comunità Terapeutica Fandango fa parte del sistema dei servizi sociosanitari territoriali, regionali e nazionali e lavora in stretta 
collaborazione con gli utenti, le famiglie e le realtà associative, che hanno come centralità il benessere della persona e la sua 
“integrazione” nel tessuto sociale. 
Pertanto, gli interventi della comunità sono finalizzati alla crescita e all’autonomia di ogni singola persona accolta; gli obiettivi specifici 
sono individualizzati  partendo  dal Programma “In viaggio con Fandango” e da ciò che emerge dall’osservazione. 
Gli obiettivi generali su cui si lavora sono: 
 favorire i processi di emancipazione dalla dipendenza da sostanze stupefacenti  
 facilitare l’autonomia della persona e l’autodeterminazione delle scelte personali 
 raggiungere la capacità di essere protagonista  nella relazione con gli altri 
 favorire processi di inclusione sociale, nel proprio contesto sociale o in altri contesti, per ogni singolo individuo 

Il programma terapeutico vuole anche “ mediare “ motivazioni e strumenti per la vita, il lavoro, la socialità e la ricerca di valori umani. 
Alla persona si richiede di affrontare e percorrere un nuovo cammino interiore. Le si propone di riappropriarsi delle sue capacità latenti 
o “ derubate “, per raggiungere una riscoperta del proprio io, anche attraverso una rilettura del proprio vissuto conflittuale e 
dipendente, per ricostruire una nuova storia ed un nuovo vissuto personale e relazionale, conviviale al di fuori della dipendenza da 
droghe. 
In definitiva l’obiettivo non è limitato a non drogarsi, ma è la ridefinizione di un nuovo orientamento alla propria vita verso mete 
personalmente significative. 
Tipologia di trattamenti erogati 
Attività terapeutiche e/o riabilitative (individuali e di gruppo) 
Attività formativo -educative (individuali e di gruppo) 
Attività culturali (individuali e di gruppo) 
 

 
 

Riferimenti 
 

 Sede legale e operativa:  
                    via Conforti snc, Lamezia Terme - Tel. 0968.23297, Fax 0968.26910  Email: fandango@c-progettosud.it 
 

 Sede operativa di via delle Vigne snc Città Lamezia Terme Tel/Fax 0968462483  
 Sede operativa di via Reillo n°5 Città Lamezia Terme Tel/Fax 0968463504  
 Sede operativa di via Alba n° 5 Città Settingiano Tel/Fax 0961997064  

 
 

Apertura 
Giorni e ore di apertura settimanale Giorni e ore di apertura annuali Ore complessive di apertura annuale 

 
Residenziale: 

 
 giorni e ore di apertura 

settimanale: 7 giorni, 24 ore 
giornaliere  

Semiresidenziale: 
 giorni e ore di apertura 

settimanale: 7 giorni, almeno 8 
ore giornaliere  
 
 

 
Residenziale: 

 
 giorni di apertura annuali: 365 

 
Semiresidenziale: 

 giorni di apertura annuali: 365 
 

 
Residenziale: 
 

 ore di apertura annuali: 
365x24=8760 

 
Semiresidenziale: 

 365x8=2920 
 

 

Tipologia di finanziamento e committenti 
Contratto annuale con l'ASP di Catanzaro L.R. 24/2008 

 

Certificazione di Qualità 
 
Nel mese di giugno 2012 ha acquisito Certificazione di Qualità ISO9001 

 
 
 

mailto:fandango@c-progettosud.it
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Interventi e attività significative nell’anno  
Durante tutto l’anno 2014 sono stati realizzati tre progetti regionali: 

1. Progetto “Prevenzione in Comunità”. Rivolto a giovani e ragazzi del territorio dell’hinterland lametino e regionale. 
2.  Progetto “No drug- we work”. Inserimento lavorativo per persone che hanno avuto problemi di tossicodipendenza. 
3. Progetto Perla.  Sperimentazione di un percorso lavorativo rivolto a persone tossicodipendenti- 

 

Il processo di lavoro  
 
Possono accedere alla Comunità terapeutica Fandango utenti dipendenti da sostanze stupefacenti e psicotrope di sesso maschile e 
femminile. L’accesso è consentito anche a soggetti sottoposti a provvedimenti penali, che non ostacolino lo svolgimento delle attività 
previste nel percorso terapeutico- riabilitativo. Il percorso “Fandango” non è idoneo per soggetti che necessitano di cure mediche ed 
infermieristiche, per soggetti che manifestano disturbi psichiatrici gravi, per soggetti sottoposti a regime di arresti domiciliari. 
Si accede alla Comunità Terapeutica Fandango solo tramite i servizi pubblici competenti. L’inserimento in comunità va concordato con il 
SerT ove ciascun utente è residente e con l’equipe di sede della comunità.  
La richiesta di ammissione è formalizzata dal SerT, mediante Richiesta di disponibilità trasmessa in struttura, eventualmente 
accompagnata da apposita relazione contenente il profilo del richiedente. 
La richiesta di disponibilità è poi trasmessa all’Equipe di sede che provvede a: 
- verificare la presenza delle condizioni per l’accesso in struttura dell’interessato; 
- verificare la presenza di posti disponibili; 
- verificare la compatibilità del soggetto con il programma terapeutico proposto. 
Gli utenti, per valutare l’idoneità della proposta terapeutica-riabilitativa della comunità Fandango alla sua condizione e viceversa, 
“possono” o “devono” svolgere uno o più colloqui prima di accedere alla fase residenziale.  
In questa fase l’equipe può richiedere il supporto dello psicologo e del consulente medico ed eventuale colloquio preliminare con il 
Ser.T.  
In caso di esito positivo l’equipe  provvede a trasmettere al Ser.T conferma di disponibilità , ovvero in caso negativo trasmette al Ser.T 
diniego motivato. 
L’accesso ad ogni singola fase del programma, e quindi a ciascuna struttura, avviene normalmente dopo aver partecipato alla fase 
precedente, ma si può accedere ad ogni singola struttura anche in modo autonomo. 
Nell’ipotesi di totale copertura dei posti disponibili, al sopravvenire della disponibilità di posti, l’equipe ne da comunicazione al SerT 
richiedente. 
Gli utenti vengono quindi inseriti in struttura rispettando l’ordine cronologico di arrivo della richiesta di accoglienza, privilegiando i 
nuovi ingressi (cioè gli utenti che non hanno usufruito in precedenza dei servizi della comunità) e in accordo con i Ser.T., l’impellenza e 
la gravità del bisogno del richiedente. 
All’atto dell’ammissione sarà cura dell’equipe di struttura (educatore, operatore e psicologo), con l’eventuale supporto del consulente 
medico, acquisire mediante colloqui con l’ospite e con i familiari tutte le informazioni occorrenti ad effettuare una corretta valutazione 
della condizione psico-fisica dell’utente e della motivazione al trattamento. 
Sarà cura dell’operatore presente al momento dell’ingresso provvedere alla accoglienza, alla sistemazione ed alla presentazione in 
gruppo del nuovo utente. 
E’ altresì cura dell’operatore illustrare le norme di vita comunitaria e presentare il regolamento valido per se e per il gruppo per il quale 
si esige rispetto e adesione, trasmettere l’informativa ed acquisire il consenso inerente il trattamento dei dati personali  
All’ingresso in struttura, l’equipe, provvede a delegare un operatore alla “Presa in carico” dell’utente, il quale ha la responsabilità di 
prendersi cura e di avere maggiore attenzione verso l’utente che gli è stato affidato dall’equipe. 
Nei primi giorni di permanenza dell’utente si provvede ad effettuare una prima analisi diagnostica psico sociale sulla base dei dati 
raccolti e delle osservazioni dell’utente provenienti dalle diverse figure coinvolte. I dati, unitamente al Programma terapeutico della 
Comunità costituiscono il riferimento per l’elaborazione del Progetto terapeutico Individualizzato. 
 

 

L’organizzazione del lavoro 
L’operatore della Comunità Terapeutica Fandango è un educatore, un assistente sociale, un operatore socio assistenziale o comunque 
un soggetto interno, individuato dalla Comunità. L’equipe è unica, anche se per ogni sede operativa vi è un’equipe di riferimento. Gli 
incontri di equipe sono così organizzati: uno o due  incontri equipe di sede, due incontri congiunti delle tre sedi, un incontro di 
coordinamento (formato dai responsabile delle sedi operative con il responsabile di programma). 
 

 

Metodi di lavoro, tecniche e strumenti di intervento 
La comunità si presenta come un sistema di relazioni e di comunicazioni umane. La linea di intervento tramite “relazioni di aiuto” 
presenta registri di verificabilità duttili, poiché duttili sono le persone che chiedono alla comunità di svolgere un cammino di crescita. 

Abbiamo assunto una metodologia non direttiva. Partendo dalle situazioni individuali degli utenti si vuole aiutarli a far luce sulle proprie 
intenzioni, a confrontare le proprie scelte, criticandole o rafforzandole senza mai sostituirsi alle loro responsabilità. 

Alcune regole della convivenza in comunità costituiscono parte del metodo: i giovani sono invitati a misurarsi con alcuni punti fermi per 
il bene comune e a rispettarli. 

Il gruppo autogestito è strumento educante privilegiato. Esso è un “laboratorio” nel quale vivere relazioni amicali, gesti di 
protagonismo, rapporti personalizzati, scambi arricchenti l’esistenza.  

 

Le attività “terapeutiche-riabilitative” avviano percorsi per la ricostruzione dell’identità e per la comprensione e presa di coscienza dei 
propri vissuti, nonché per riesaminare le esperienze passate ridando ad esse nuovi significati. Inoltre si persegue l’intento di rivisitare i 
meccanismi ed i processi psicologici che ostacolano la formazione di una personalità libera ed indipendente. Queste attività sono 
articolate in incontri psicorelazionali e psicoterapici individuali e di gruppo, nell’animazione con il metodo della partecipazione attiva e 
coinvolgente per la riscoperta del proprio corpo, in attività psicomotoria. 
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Le attività “formative/educative “hanno l’intento di far apprendere abilità e competenze sia manuali che culturali ed intraprendere un 
cammino di ricerca valoriale. 

 

Il lavoro è uno strumento strategico, per fare in modo che al termine della permanenza in comunità ognuno possa essere in grado di 
svolgere un attività lavorativa utile e gratificante. 

 

Le attività culturali sono finalizzate al raggiungimento di una maggiore consapevolezza di se e della realtà, e a sapersi porre nel 
contesto vitale e sociale con protagonismo ed autonomia personale. La ricerca valoriale parte dal contesto antropologico-culturale di 
ciascuno per allargarlo a nuovi quadri di riferimento esistenziali e sociali nonché a nuovi paradigmi valoriali. 

 

La partecipazione concreta di ciascuno alla conduzione della casa, alle attività connesse alla pulizia dei locali e all’igienicità 
dell’ambiente, ai servizi di cucina, ecc. 

 

La comunità non possiede un proprio regolamento con un sistema fisso di regole e punizioni. Piuttosto ha adottato alcune regole 
“orientatrici” mutuate dal patrimonio della propria storia di convivenza tra “diversi e differenti”. 

Altre regole la comunità le propone in maniera differenziata e gradualmente a scalare da soggetto a soggetto, 
concordandolo/contrattando con ciascun utente le condizioni per perseguire il programma terapeutico e mantenendo la potestà di 
verifica. 

Vi sono anche regole individuali, che un soggetto in terapia si vuol dare autonomamente, e per l’attuazione delle quali chiede il 
controllo esterno della comunità. 

Le trasgressioni a queste regole vengono discusse a seconda dei casi a diversi livelli (individuale, piccolo gruppo, assemblea). 

Decisioni di rilevante importanza, come l’allontanamento dalla comunità, possono venir prese unilateralmente dalla comunità stessa. 

 

Metodologia e strumenti di intervento 

 La comunità come sistema di relazioni 

 Metodologia non direttiva 

 Gruppo autogestito come laboratorio dove re- imparare ed essere protagonisti della propria vita 

 La formazione al lavoro come strumento strategico 

 

Attività terapeutiche individuali 

 Colloqui terapeutici educativi con l’educatore e l’assistente sociale  

 Colloqui terapeutici clinici con la psicologa e lo psichiatra  

 Psicoterapia individuale 

 Monitoraggio sanitario 

 Laboratori per l’acquisizione di abilità e pre-requisiti lavorativi 

 Tutoraggio nelle attività di formazione al lavoro 

  

Attività terapeutiche di gruppo 

 Psicoterapia di gruppo 

 Attività psicomotorie (ginnastica, attività sportive, animazione ludico-teatrali, ecc.) 

 Corsi di formazione 

 Cineforum 

 Educazione alla salute 

 Animazione valoriale e culturale 

 Scoperta o ri-scoperta del contesto sociale 

 
 

 

Metodi e sistemi di valutazione adottati 
 
La Comunità Terapeutica Fandango, consapevole di operare in un campo in cui, i bisogni dell’Utente sono particolarmente importanti e 
critici, ha deciso di istituire un Sistema Qualità in conformità alla norma UNI EN ISO 9001:2008, con la ferma convinzione che tale 
Sistema sia uno strumento efficace per il miglioramento dei processi e dei servizi erogati. 
Il manuale elaborato, per i Sistema Qualità, descrive la gestione della qualità applicata e ha lo scopo di: 
- Comunicare la politica per la qualità; 
- Descrivere il sistema per la gestione della qualità; 
- Fornire elementi per migliorare le attività operative ed il loro controllo; 
- Assicurare la continuità del sistema per la gestione della qualità; 
- Presentare il sistema per la gestione della qualità a terzi, in particolare modo dimostrare la conformità alla Norma UNI EN ISO 9001. 
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UTENTI PRESI IN CARICO  
 
Modulo: Accoglienza. 
Sedi:  via Delle Vigne(da gennaio a settembre) Lamezia Terme; Via Alba n° 5 (da settembre a dicembre) 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Modulo: Comunità 
Sedi:  via Alba n° 5 Settingiano (da gennaio a settembre); via delle Vigne snc (da settembre a dicembre) Lamezia Terme 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
Sede di via Alba N° 5  Lamezia Terme (semiresidenziali) 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
Sede di via Reillo  n ° 5 Lamezia Terme (semiresidenziali) 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sesso Va % 

Uomini 65  

Donne 09  

Totale  74  

Provenienza U D T 

Sicilia 11 02 13 

Puglia 02 / 02 

Basilicata 02 02 04 

Umbria 03 / 03 

Campania 02 / 02 

Calabria 44 06 50 

 sub totale 64 10 74 

Classe di età Va % 

18 - 20   1  

20 - 24   4  

25 - 30 27  

31 - 40 28  

40 - 45 10  

oltre 45   4  

Totale 74  

Provenienza U D T 

Sicilia 08 03 11 

Basilicata / 02 02 

Calabria 27 06 33 

 sub totale 35 11 46 

Sesso Va % 

Uomini 34  

Donne 11  

 46  

Classe di età Va % 

18 - 20   

20 - 24  3  

25 - 30 18  

31 - 40 22  

40 - 45  1  

oltre 45   2  

Totale 46  

Sesso Va % 

Uomini 1  

Donne   

Totale  1  

Classe di età Va % 

18 - 20   

20 - 24   

25 - 30 1  

31 - 40   

40 - 45   

oltre 45   

Totale 1  

Provenienza U D T 

Sicilia 1   

Puglia    

Basilicata    

Umbria    

 sub totale 1   

Sesso Va % 

Uomini 21  

Donne 05  

Totale  26  

Classe di età Va % 

18 - 20   

20 - 24   2  

25 - 30   8  

31 - 40 12  

40 - 45   4  

oltre 45   

Totale 26  

Provenienza U D T 

Sicilia 05 02 07 

Umbria 01 / 01 

Calabria  15 03 18 

 sub totale 21 05 26 

Totale generale  

Sedi: U D  

Via Delle Vigne Snc (residenziale)     65 09 74 

Via Alba n°5(residenziale) 34 12 46 

Via Reillo n°5 (semiresidenziale) 21 05 26 

sub totale 120 26 146 
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INTERVENTI/ATTIVITA’ 
 
(Vedi piano del servizio sul sito) 
 

RISORSE UMANE 
 
Tipologia Sanitario Sociale Assistenziale Amministrativo Servizi gen. Totale 

Dipendenti 3 6  1  10 

Collaboratori  4      4 

A prestazione       

Totale operatori/trici      14 

Tirocinanti/stagisti  2       2 

Volontari  12    12 

      14 

Tipologia contratto       

Sanità Privata X      

Uneba X      

Altro x      

 

Partecipazione utenti 
Tipologia di partecipazione Strumenti utilizzati N° 

incontri 

Somministrazione questionario di soddisfazione Questionario  2 

Incontri di gruppi  Schede rilevazioni bisogni 12 

Incontri con le famiglie Schede di rilevazioni 6 

 
 

Rapporti con il territorio 
Destinatari Tipologia Finalità Attività N° 

incontri 

Adolescenti e giovani Studenti  Informazione e prevenzione 
uso di sostanze 

Incontri presso scuole medie 
inferiori e superi di Lamezia 
Terme- Filadelfia- 

15 

Adolescenti, giovani ed 
adulti 

 Informazione e prevenzione 
uso di sostanze 

Incontri presso parrocchie, 
gruppi: Lamezia Terme, 
Cancello, Gioiosa sullo Jonio, 
Nocera Terinese- 

12 

Adolescenti, giovani ed 
adulti 

 Informazione e prevenzione 
uso di sostanze 

Eventi sul territorio sul 
territorio lametino, 
provinciale, regionale: 
 

10 

 
 

Raggiungimento degli obiettivi 
Nel 2014 la Comunità Terapeutica Fandango ha lavorato su tutti gli obiettivi specifici previsti, non sono considerati totalmente raggiunti 
poiché saranno obiettivi su cui si continuerà a lavorare nell’anno 2015 
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Politiche e piano degli obiettivi per l’anno 2015 

 
POLIT
ICHE 

Macro  Obiettivi di miglioramento Azioni Standard Indicatori Operat
or 

Time 

D
e
lle

 r
is

o
rs

e
 u

m
a
n
e
 

1
) 

 
Cura del benessere degli 
operatori, per prevenire forme 
di bournout 

 
 

 Incontri di equipe 
che abbiano 
l'obbiettivo di 
sostenere e valutare 
il benessere degli 
operatori. Svolgere 
colloqui individuali 
da parte del 
Responsabile 
 

% di incontri 
ed interventi 
effettuati 

N° di 
incontri ed 
interventi 
effettuati 

C
o
o
rd

in
a
to

ri
 

d
e
lle

 
se

d
i 

o
p
e
ra

ti
v
e
 

co
n
 

il 

re
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o
n
sa

b
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d
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l 

p
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g
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m
m

a
  

      c
a
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1
 a

n
n
o
  

2
) 

Proseguire nel processo di 
unificazione delle due strutture  

Svolgere incontri di 
equipe. 
 Incontri con altre 
comunità 
terapeutiche che 
hanno già avviato 
un processo di 
unificazione. Visite 
presso altre 
comunità 
terapeutiche.  

% di incontri di 
equipe; % di 
incontri di 
confronto; % di 
visite effettuate 
 

 
n° incontri, 
confronti e visite 
effettuate 
 

E
q
u
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e
 m

u
lt
id

is
ci

p
lin

a
re

 

1
 a
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D
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1
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3. … 
Garantire la qualità del servizio 

3. … 
Applicazione   delle 
procedure previste 
dal Manuale ISO 
9001. 
Rinnovo triennale 
certificazione  

3. … 
% di  incontri, 
confronti e visite 
effettuate 
 

3. … 
n° incontri, 
confronti e visite 
effettuate 
Visite ispettiva 
Uniter 
 

E
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u
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e
 

m
u
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id

is
ci

p
lin

a
re

 

1
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n
n
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D
e
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 r
e
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1
) 

1…  
Avere sempre cura del lavoro di 
rete con i Servizi Territoriali e 
le Agenzia di Socializzazione 
 

1 
Organizzare e 
partecipare ad 
incontri con i 
Servizi;  
Effettuare incontri di 
prevenzione ed 
informazione. 
Produzione di articoli 
e di interviste 
 
 

1… 
%di eventi , ecc. 
 

1… 
n° di eventi, di 
tavoli e di 
incontri  
 

E
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u
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e
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u
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1
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n
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so
ci

a
li 

1
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1… 
Partecipare attivamente a 
dibattiti sulle politiche sociali 
delle Tossicodipendenze 

1… 
Partecipare ad 
incontri regionali e 
nazionali 
 

1… 
% di incontri 
regionali e nazionali 

1… 
N° di incontri 
regionali e 
nazionali 

E
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u
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ci

p
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1
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1… 
Avere cura della comunicazione 
al di fuori del servizio 
 

1… 
Creare momenti di 
confronto in equipe, 
per programmare 
interventi attraverso 
i mass-media. 
Produzione di articoli 
e di interviste 
 
 

1… 
% di articoli e di 
interviste 
 

1… 
n° di articoli e di 
interviste 
 

E
q
u
ip

e
 m

u
lt
id

is
ci

p
lin

a
re

 

1
 a

n
n
o
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 NEL 2014  IL SERVIZIO HA REALIZZATO: 
(Riflessioni sulle ricadute delle azioni intraprese nell’anno rispetto agli obiettivi associativi) 

Il “Fare” Comunità” 

Fandango propone esperienze di vita di gruppo in comunità aperte, intese come momento, fase, punto dentro la 

rete delle tante possibili opportunità. Ed è per questo, che si ritiene  fondamentale la collaborazione con i servizi 

sociosanitari e con le associazioni territoriali come momenti di crescita e di scambio per ogni utente accolto. La 

comunità ha partecipato attivamente a diverse iniziative organizzate sia all’interno dell’organizzazione Progetto 

Sud sia ad eventi organizzati da altri enti territoriali locali e regionali. Il gruppo fandango è sempre stato 

disponibile ad accogliere e a sostenere gli altri servizi dell’Associazione.  

Il “Fare Politica” 

Anche nel 2014 la Comunità Fandango  è stata presente come parte attiva nei luoghi in cui vengono delineate  le 
linee politiche regionali e nazionali sul tema delle dipendenze. Partecipando in modo propositivo al 
Coordinamento Regionale (CREA Calabria),  agli incontri organizzati dalla Regione Calabria, dall’ ASP di Catanzaro 
e ai tavoli regionali e nazionali organizzati dal CNCA. Il 17 ottobre è stato organizzato a Lamezia Terme (CZ), 
il convegno Ripartire da Sud. Per un sistema nazionale delle dipendenze, organizzata dal Cnca in 
collaborazione con la Comunità Progetto Sud.  
Quest’anno dalla collaborazione tra il coordinamento Crea e  la Regione Calabria si sono realizzati: 
il Progetto Perla, il progetto No Drugs We Work, progetto Prevenzione in Comunità. 

Il “Fare Giustizia” 

Il “Fare Guistizia” avviene quotidianamente nell’accompagnare gli utenti nel loro percorso di autonomia e nel 
riacquisire i diritti persi. Parallelamente,  gli stessi utenti si coinvolgono nel sostenere e nel fare giustizia lì dove vi 
sono altre fasce svantaggiate che “urlano” la rivendicazione di diritti soffocati. 

Il “Fare Inclusione” 

Il  “Fare Inclusione”, rientra nella mission e negli obiettivi della Comunità e dei Percorsi Individualizzati. 

Il “Fare Economia” 

Nell’ anno 2014, la Comunità Fandango ha contribuito all’economia sociale, promuovendo la partecipazione N° 13 
utenti ospiti in comunità al “Progetto Perla”   e al progetto “No Drugs We Work” rivolto a tre persone che 
avevano finito il percorso terapeutico da almeno 16 mesi. Così come lo stile che caratterizza le comunità è uno 
stile basato sul valore dell’essenzialità. 

Il “Fare Rete” 

Un obiettivo è sicuramente quello di essere nella rete e di costruire reti. Questo aspetto la Comunità lo vive 
quotidianamente e a livelli diversi. La Rete Fandango può essere immaginata come tanti cerchi intersecati tra di 
loro. 

Il “Fare Cultura” 

La prevenzione rappresenta uno dei temi che Fandango considera importante per i giovani e non solo. Ed è per 

questo che cerca realizzare ed è sempre disponibile a partecipare ad incontri, in cui viene sviluppato il tema delle 

dipendenze. Le scuole e le agenzie territoriali continuano ad essere i luoghi privilegiati in cui si fa prevenzione. 

Nell’anno 2014 le richieste, da parte di committenti esterni, sono aumentate. Sempre di più è richiesta da parte 

delle scuole la presenza della comunità,  non più solo nelle scuole medie superiori ma anche nelle scuole medie 

inferiori. Il progetto “Prevenzione in Comunità”, iniziato a febbraio 2014 con un percorso di formazione di tre 

operatori dell’equipe, ha favorito attraverso la realizzazione di dieci eventi sul territorio lametino, provinciale e 

regionale di entrare in contatto con 1200 giovani ed adolescenti, che insieme a quelli incontrati nelle scuole ed in 

altri luoghi di socializzazione sono diventati circa  3000.  
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SERVIZIO L’ALTRA CASA AnnO 2014 

 

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico 
 
Servizio accreditato dalla Regione Calabria con Decreto Regionale n°901 del 17/02/2011 

 

Presentazione del servizio 
 
L’Altra Casa è un progetto socio-assistenziale e di promozione di solidarietà familiare e sociale rivolto a persone con disabilità grave e 
gravissima. Nasce in forma sperimentale nel 1998 e il 17 febbraio 2011 viene accreditato dalla Regione Calabria che, annualmente 
stipula con la struttura, apposita convenzione con la quale si impegna all’erogazione di un contributo. 
L’idea de L’Altra Casa nasce dall’esigenza di diverse famiglie di trovare sollievo dalle molteplici difficoltà quotidiane di gestione di 
ragazzi/e con grave disabilità  e dalla progettualità comune di costruire un altro spazio familiare, appunto, “un’altra casa”, come luogo 
di benessere quotidiano  per i ragazzi accolti. 
Partito in forma sperimentale, inizialmente gestito esclusivamente dai fondi dell’Associazione e da un contributo delle famiglie, il 
servizio è andato costruendosi quotidianamente, coinvolgendo altre famiglie, trovando nel tempo una sua stabilità organizzativa e 
operativa. Dal 2003, grazie anche al contributo della Caritas Italiana, sono stati possibili nuovi inserimenti di fruitori fino a comporre un 
gruppo di 8 persone e un ampliamento delle attività.  
L’obiettivo generale del servizio è quello di: 
garantire il benessere psicofisico dei ragazzi accolti mirando al miglior livello di vita possibile sia sul piano sociale che personale e 
alleviare il carico familiare. 
Gli obiettivi che il servizio si pone sono: 
 Offrire ospitalità diurna e assistenza qualificata. 
 Favorire l’acquisizione e/o mantenimento di capacità comportamentali, cognitive e affettivo-relazionali attraverso interventi mirati 

e personalizzati. 
 Rispondere in modo professionale ed umano alle esigenze familiari anche attraverso una programmazione flessibile e condivisa. 
 Migliorare l’inclusione sociale rifiutando forme di istituzionalizzazione emarginanti. 

 
Tali obiettivi si perseguono attraverso le seguenti prestazioni: 

 
 Realizzazione di progetti educativi individualizzati 
 Orientamento pedagogico per i familiari 
 Trasporto porta a porta 
 Attività ludico-ricreative 
 Attività ergoterapiche 
 Attività di socializzazione con il territorio (campo mare, uscite strutturate) 
 

 
Riferimenti 
Sede operativa di via dei Tigli N°4  Città Lamezia Terme  Tel 0968 453071 Fax  0968/462520 
Email: altracasa@c-progettosud.it 

 
Apertura 

Giorni e ore di apertura settimanale Giorni e ore di apertura annuali Ore complessive di apertura annuale 

Da lunedì a sabato dalle 8:30 alle 16:30   

 
Tipologia di finanziamento e committenti 
Convenzione annuale, con decorrenza dal 17 febbraio 2011, con la Regione Calabria Settore Politiche Sociali 

  Contributo delle famiglie fruitrici 

 
 
Il processo di lavoro  
 

Il centro diurno L’Altra Casa segue una procedura standard e lineare, strutturata in un processo di lavoro che mira all’efficacia 
dell’intervento socio-assistenziale e alla consapevolezza, da parte delle persone direttamente coinvolte, degli obiettivi e tempi di 
realizzazione. Tale processo prevede una richiesta d’accesso , registrata su apposito modulo,  che può pervenire dalla famiglia 
direttamente interessata, dai servizi sociali,  altri servizi del territorio o dell’Ente stesso. Valutati i criteri essenziali di accesso, si 
procede con l’analisi e valutazione del bisogno espresso dalla famiglia e l’osservazione diretta dell’utente. Se le caratteristiche e 
modalità del servizio risultano idonee al tipo di bisogno espresso, si formalizza la presa in carico e si avvia la documentazione con il 
Comune di appartenenza del richiedente. L’equipe procede alla stesura del progetto educativo e avvia le attività propedeutiche al 
raggiungimento degli obiettivi prefissati, monitorando mensilmente l’andamento. Il progetto educativo viene condiviso con la famiglia 
per assicurare una continuità educativa, e se necessario, il servizio si avvale della consulenza di medici specialisti. 
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L’organizzazione del lavoro 
 

Il servizio è attivo da lunedì a sabato dalle ore 08:30 alle 16:30. Prevede il trasporto porta a porta e la preparazione e consumazione 
dei pasti in sede. Garantisce una continuità operativa anche nei periodi festivi e nella stagione estiva. Si avvale, periodicamente, della 
collaborazione di ragazzi volontari che supportano gli operatori nelle molteplici attività interne ed esterne alla struttura. L’equipe 
elabora i progetti educativi, predispone gli ambienti e le attività per favorire un apprendimento efficace e mirato, monitora l’andamento 
con l’uso di indicatori quantitativi e qualitativi e periodicamente incontra le famiglie per condividere il progetto educativo e per 
elaborare insieme la programmazione annuale. Mensilmente si riunisce il Pool composto dalle coordinatrici e la Responsabile dei servizi 
L’Altra Casa e Dopo di Noi per una verifica  sull’andandamento generale e per effettuare una programmazione a lungo termine dei 
servizi. 
 

 
Metodi di lavoro, tecniche e strumenti di intervento 
Il servizio vanta un’organizzazione flessibile e non rigidamente strutturata, ciò a cui mira essenzialmente non è la standardizzazione di 
ritmi e attività spersonalizzanti ma alla coltivazione della relazione umana principalmente. 
Da tale principio ne consegue la scelta di accogliere un piccolo gruppo (max 8 persone) per poter garantire sempre approcci 
personalizzati e rispettosi della diversità e unicità di ognuno. 
Ascolto e osservazione diventano, quindi, gli elementi basilari nella costruzione della relazione educativa affiancati, ovviamente, da una 
conoscenza della storia clinica e familiare della persona accolta. 
Le attività quotidiane sono programmate e attuate per favorire l’acquisizione e/o il mantenimento di autonomie personali e sociali, 
nonché, l’autoaffermazione di sé mediante la sperimentazione delle proprie abilità. Si alternano momenti di libera espressione a 
momenti di attività strutturate. Per ogni ragazzo accolto si realizza un progetto educativo individualizzato(PEI), che ha validità di un 
anno, al termine del quale si valuta il raggiungimento degli obiettivi prefissati. L’assunto di base dei PEI è il riconoscimento della 
dignità umana che si espleta attraverso il “fare”. Ognuno, in base alle proprie capacità e possibilità, è direttamente coinvolto e 
stimolato, mediante l’uso di rinforzi positivi e negativi, in un’ottica di corresponsabilità e protagonismo attivo nella costruzione del 
proprio e altrui benessere, rifiutando nettamente la logica del puro assistenzialismo. Il servizio si avvale anche della collaborazione dei 
medici specialisti del C.d.R. per garantire una presa in carico globale della persona, anche da un punto di vista farmacologico. Non 
meno importanti sono gli scambi quotidiani che avvengono attraverso l’uso di un diario giornaliero, su cui sono riportate le attività del 
giorno, eventi positivi e negativi, per un monitoraggio costante e attendibile. Il trasporto porta a porta favorisce, inoltre, il confronto 
quotidiano con le famiglie, fondamentale per mantenere unitarietà negli interventi. 
 

 
Metodi e sistemi di valutazione adottati 
I metodi e sistemi di valutazione adottati sono: 

 Visite specialistiche 
 Osservazione e valutazione in equipe 
 Confronto con le famiglie 
 Verifica dei progetti educativi attraverso indicatori di frequenza e intensità 

 

 
UTENTI PRESI IN CARICO      

 
  
 
 
 

 
 
 
RISORSE UMANE 
 
Tipologia Sanitario Sociale Assistenziale Amministrativo Servizi gen. Totale 

Dipendenti 1 1  1   

Collaboratori  1 2    

A prestazione       

Totale operatori/trici      6 

Tirocinanti/stagisti       

Volontari      4 

Totale risorse umane      10 

Variazione risorse nell’anno       

Turn over       

Formazione anno (in ore)       

       

 

Sesso Va % 

Maschi 1  

Femmine 7  

   

Tipologia di disabilità Va % 

Fisica   

Psichica   

Sensoriale   

Multipla 8  

Spettro autistico   

Altro   

Totale 8  

Classe di età Va % 

15-18 1  

19-24 3  

25-34 3  

35-44 1  

Totale 8  

Provenienza M F T 

Provincia CZ 1 7 8 

Provincia CS    

Provincia KR    

Provincia VV    

Provincia RC    
Tot. complessivo    
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Partecipazione utenti 

Tipologia di partecipazione Strumenti utilizzati N° incontri 

Incontri di programmazione e verifica generale Riunioni con tutte le famiglie coinvolte 2 

 
 
Rapporti con il territorio 

Destinatari Tipologia Finalità Attività N° incontri 

Centro di Riabilitazione sanitario Compartecipazione alla presa 
in carico degli utenti 

Visite specialistiche  4 

Associazione il Girasole Socio-assistenziale Collaborazione e Progettazione Campo mare e attività di 
socializzazione 

3 

Associazioni del 
territorio 

sociale Analisi del fabbisogno 
territoriale 

Consulta Caritas 1 

Comune di Lamezia 
Terme settore servizi 
sociali 

sociale Analisi del fabbisogno 
territoriale  

Somministrazione 
questionario di rilevazione del 
bisogno e presentazione Carta 
dei Servizi 

1 

 
Raggiungimento degli obiettivi 
 

Obiettivi specifici previsti Obiettivi realizzati Obiettivi non realizzati 

Favorire il benessere psicofisico e 
l’inclusione sociale dei ragazzi accolti 

Verifica dei PEA  Attività di inclusione con il territorio 

Promuovere la conoscenza e trasparenza 
del servizio 

Stampa e pubblicazione sul sito della Carta 
dei Servizi 

Diffusione del documento cartaceo presso 
tutti i comuni del distretto lametino 

Favorire la formazione degli operatori Iscrizione di un operatore al corso di 
qualifica OSS 

Formazione e aggiornamento degli altri 
operatori 

 
 

Politiche e piano degli obiettivi per l’anno 2015 

 
POLITIC
HE 

Macro  Obiettivi di miglioramento Azioni Standard Indicatori Operator Time 

D
el

le
 r

is
o

rs
e 

u
m

an
e

 

1
) 

 

1. Aumentare la 
consapevolezza  della 
mission del servizio negli 
operatori 

 
 
 
2. Favorire la formazione 

personale degli operatori 

1. Incontri di 
formazione 
congiunta tra i 
servizi L'Altra 
Casa e Dopo di 
Noi 
 

2. Partecipazione a 
convegni, 
seminari e corsi 
sulle tematiche 
affrontate 
all'interno del 
servizio 

3. 6 incontri 
 
 
 
 
 
 
4. Almeno due 

eventi 
 

3. n° 
partecipanti 

 
 
 
 
 
4. corsi 

frequentati 
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u
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e 
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o
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n

o
 

D
el
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u
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à 

1
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4. Migliorare la capacità di 
ascolto dei bisogni 

5. Aumentare la condivisione e 
collaborazione con le 
famiglie 

 
 
 
6. Offrire prestazioni sempre 

più vicine ai bisogni 
territoriali 

 
7. Definire un modello per le 

procedure d'accesso 
 
 
 
 
 
 

4. Aggiornamento 
dei PEA 

5. Organizzare 
incontri 
individuali di 
verifica e 
confronto con le 
famiglie 

6. Somministrazion
e di un 
questionario 

 
7. Stilare:                                                                

- il modulo di 
prima 
registrazione                  
- il questionario 
di prima 
valutazione 

 

4. Annuale 
 
5. Incontri 

semestrali per 
famiglia 

 
 
 
6. Tutti i comuni 

del distretto 
lametino 

 
7. Raccolta di  

informazioni 
chiare e 
pertinenti 

 
 
 
 

4. Obiettivi 
raggiunti 

5. N° incontri 
realizzati 

 
 
 
 
6. Quantità e 

qualità delle 
informazioni 
ottenute 

7. Chiarezza e 
adeguatezza 
dei dati 

 
 
 
 
 

Eq
u

ip
e 

En
tr

o
 l’

an
n

o
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8. Migliorare la capacità di 
valutazione dei nuovi 
inserimenti 

8. Elaborare una 
scheda per 
guidare l 
osservazione 

8. Raccolta di 
informazioni 
pertinenti e 
oggettive 

8.  Adeguatezza 
dei dati 
raccolti 

D
el

le
 r

et
i 1

) 

1… favorire la collaborazione e 
vicinanza con altre realtà del 
territori 

1… partecipare e/o 
organizzare momenti 
di incontro con altri 
servizi del territorio 
 

1…due eventi 
condivisi 

1…n° eventi 
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e 
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1 Favorire l'inclusione sociale 
 

1 Progettare attività 
con le diverse realtà 
territoriali 
 

1 2 attività 
 

1 N° attività 
realizzate 
 Eq

u
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e 
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n
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1 Promuovere la conoscenza del 
nostro servizio nel territorio 

1 Diffusione della 
carta dei servizi 

1 21 Comuni 1 N° Comuni 
Contattati 

Eq
u

ip
e 

En
tr

o
 

l’a
n

n
o

 

 
 
 
 

 NEL 2014  IL SERVIZIO HA REALIZZATO: 
(Riflessioni sulle ricadute delle azioni intraprese nell’anno rispetto agli obiettivi associativi) 

Il “Fare” Comunità” 

Anche quest’anno il nostro servizio si è impegnato nella costruzione e rafforzamento di relazioni significative con 
il territorio,  partecipando ad eventi e attività, promuovendo stili organizzativi fondati sulla condivisione e 
compartecipazione. 

Il “Fare Politica” 

Per favorire l’accrescimento della corresponsabilità delle risorse umane durante l’anno si sono svolti: 

 Un incontro con le famiglie, fruitrici del servizio, per una verifica e condivisione dell’andamento 
generale, ma soprattutto per coinvolgerle in una partecipazione attiva nella progettazione delle attività 
del servizio 

 Due incontri di formazione tra la nostra equipe, la Casa Famiglia Dopo di Noi e la Responsabile dei due 
servizi per aumentare in ognuno la consapevolezza della mission e rafforzare uno stile operativo 
comune fondato sul rispetto, la collaborazione e la qualità. 

 

Il “Fare Giustizia” 

Nell’ottica di promozione e cultura dei diritti e di responsabilità sociale, il nostro centro diurno ha continuato la 

propria battaglia per vedersi riconosciuto il diritto ad una contrattualizzazione definitiva con la Regione Calabria 

ed ha contattato alcuni dei comuni del distretto lametino per far conoscere, attraverso la Carta dei Servizi, il 

proprio operato, promuovendo  i principi di chiarezza e trasparenza. 

Il “Fare Inclusione” 

Il centro diurno ha tra gli obiettivi principali quello di superare la barriera dell’emarginazione svolgendo attività di 
socializzazione nel territorio. Anche quest’anno nel mese di luglio si è svolto il campo mare della durata di 2 
settimane presso una struttura balneare del comune di Lamezia Terme che ospitava contemporaneamente anche 
altri gruppi(scout e colonie parrocchiali)con i quali si sono creati spontanei momenti di socializzazione proficui 
tanto per la crescita dei nostri ragazzi quanto per gli altri gruppi che si sono confrontati con una diversa realtà. 
Per rendere ancor più intensa l’esperienza, anche quest’anno si è scelto di prolungare la permanenza in spiaggia 
anche nelle ore pomeridiane, compreso il pranzo. 

Il “Fare Economia” 

Il centro diurno presta molta attenzione all’economia interna, facendo attenzione ai consumi, utilizzando risorse 
comuni (ad es. l’ acqua pubblica) e condividendo le eccedenze alimentari con i vicini di casa. Ma la stessa 
attenzione è rivolta anche al benessere del territorio, ad esempio, preferendo i piccoli commercianti del posto alle 
grandi catene di supermercati; promuove, inoltre, l’inserimento lavorativo di giovani neo laureati o ragazzi 
provenienti da un passato di disagio e dipendenze, favorendo una crescita professionale e personale attraverso 
periodi di volontariato all’interno della nostra struttura. 



18 

Il “Fare Rete” 

L’Altra Casa ha come obiettivo principale il benessere dei ragazzi accolti e per garantire ciò è necessario 
considerare ogni aspetto e necessità della persona, un obiettivo che risulterebbe impossibile se non 
operassimo in stretta sinergia e collaborazione con tutte le altre realtà circostanti: famiglie, servizi e società. 
L’essere in rete con altri ha reso possibile ad esempio : 

Garantire la presa in carico globale dei ragazzi, curando anche l’aspetto farmacologico e fisioterapico, grazie 
alla collaborazione e professionalità dei medici specialisti e dei terapisti del Centro di Riabilitazione. 

Favorire uscite e momenti di socializzazione e inclusione supportati dall’aiuto di volontari che periodicamente 
si alternano nel nostro servizio e agli operatori dell’Associazione il Girasole. 

Supportare le famiglie in momenti di particolare bisogno, ascoltare e accogliere richieste di aiuto, a volte, non 
esplicitate ma captate grazie a incontri formali e informali che hanno favorito rapporti di fiducia e vicinanza.  

Supportare i coordinatori dei servizi e, trasversalmente, le rispettive equipe mediante un percorso di co-
progettazione di un percorso formativo interno all’Ente, durante il quale i coordinatori dei servizi hanno 
avuto la possibilità di confrontarsi e riflettere insieme su modalità ed esperienze diverse. 

Il “Fare Cultura” 

Quest’anno il nostro servizio ha comunicato molto di sé all’esterno, rivolgendosi ad una pluralità di persone e 

utilizzando diverse modalità: 

 nel mese di febbraio siamo stati protagonisti di un servizio fotografico pubblicato in rete 

 nel mese di aprile è andato in onda lo spot “chiedilo a loro” per la campagna pubblicitaria della 

C.E.I. in favore dell’8xmille 

L’aumentata visibilità ha destato domande e curiosità, mettendo in luce aspetti, caratteristiche e modalità 

del nostro servizio prima sconosciute ai non “addetti ai lavori”; ciò ha permesso di diffondere un importante 

messaggio di libertà e dignità della persona con disabilità, sganciata dai soliti stereotipi. 

Trasmettere il senso di ciò che si fa e la vision che si ha è una comunicazione bidirezionale, non solo rivolta 

all’esterno, quindi, ma anche e soprattutto all’interno, tra gli operatori che giorno dopo giorno si confrontano 

con problematiche e conflittualità di ordine etico morale e professionale. Una grande attenzione è rivolta 

quindi alla formazione continua degli operatori che anche quest’anno si è svolta sia in modalità collettiva che 

individuale con: 

 incontri di riflessione con la Responsabile del servizio e la Casa Famiglia Dopo di Noi  

 formazione di Ente  
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Servizio DOPO DI NOI   ANNO 2014 

 

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico 
 
Servizio accreditato con la Regione Calabria  

 

Presentazione del servizio 
 
L‘idea di un Servizio del Dopo di Noi nasce dalla necessità di dare risposte concrete ad un chiaro bisogno d’aiuto da parte delle persone 
disabili e delle loro famiglie. 
Il “ Dopo di Noi ”, termine coniato dalle famiglie delle persone con disabilità, viene considerato come una realtà di vita possibile per 
coloro ai quali manca il supporto familiare. 
La Convenzione del Servizio con la Regione Calabria è stata siglata nel 2008 e l’operatività inizia il nove febbraio del 2009. 
Il Servizio residenziale è ubicato al secondo piano di un edificio confiscato alla mafia e apre le sue porte nel mese di Febbraio del 2009, 
accoglie esclusivamente persone con handicap grave (con tale denominazione si intendono i soggetti di cui all’art.3, comma 3, della 
legge 104 del 5 febbraio 1992 e la cui situazione di gravità sia stata accertata ai sensi dell’art.4 della medesima legge).  
Il quotidiano è scandito da un clima familiare ed accogliente il cui valore aggiunto è la persona con la sua storia personale e tutte le 
attività si svolgono nel rispetto dei ritmi di vita delle persone coinvolte, considerando i loro limiti ed i loro bisogni ma, soprattutto, 
valorizzando le loro potenzialità. 
All’interno della casa vigono precise regole di convivenza, basate sul reciproco rispetto. La serena comunicazione e la prossimità tra le 
persone da vita a relazioni autentiche ed un senso comune di appartenenza. 
All’esterno la casa famiglia si inserisce fattivamente sul territorio partecipando alle diverse attività ed eventi sociali. 
Il nostro impegno ha l’obiettivo di avviare percorsi di empowerment in termini di consapevolezza e valorizzazione di precisi ruoli sociali, 
affinchè ci si possa sentire pienamente protagonisti del proprio quotidiano. 
 

Riferimenti 
Sede operativa di via Dei Bizantini n. 99  
Lamezia Terme ( CZ ) Tel0968/464908  
E-mail elvirabenincasa@email.it     cps@-progettosud.it 

 
Apertura 

Giorni e ore di apertura settimanale Giorni e ore di apertura annuali Ore complessive di apertura annuale 

24 ore su 24 365 giorni  8.760 

 
Tipologia di finanziamento e committenti 
 
 Accreditamento dalla Regione Calabria con Convenzione n° 272 del 29/02/2008 

 
Interventi e attività significative nell’anno  
 
Attività rivolte alla valorizzazione della prosocialità attraverso la messa in atto di azioni che hanno avuto come scopo il miglioramento 
dei comportamenti di relazione  
 

 
Attività esterne e progetti formativi che hanno avuto l’obiettivo di aumentare gli stimoli e la possibilità di instaurare nuove relazioni. 

Incontri programmati con i gruppi scouts per valorizzare la prosocialità. 
Progettazione e realizzazione delle attività natalizie.  
Partecipazione all’evento “ International Migrants day ”, giornata di azione globale contro il razzismo. 
Incontri con le persone accolte e con gli assistenti per il monitoraggio dei PIA, progetti individuali assistenziali. 

 
Organizzazione di feste di compleanno delle persone accolte.  
Partecipazione al Campo vacanza studio organizzato dal Coordinamento regionale Alogon, “ Insieme Meravigliosamente ”. 
Partecipazione al laboratorio formativo “ La matassa ”. 
Uscite programmate singole e di gruppo. 
 

 
Il processo di lavoro  
L’istanza di ricovero nel Servizio deve essere inoltrata sia alla casa famiglia “ Dopo di Noi” che al Comune di residenza della persona 
interessata.  
Prima di avviare la pratica di inserimento si effettuano i seguenti passaggi:  
- Colloqui preliminari, con la presenza della coordinatrice, la persona interessata ed un tutore o familiare.  

- La somministrazione di un questionario inteso a rilevare i bisogni espressi e le esigenze manifeste della persona.  
Lo scopo di questo primo passaggio consiste sia nell’illustrare i principi generali del Servizio, le attività che in esso si svolgono, lo stile 
di convivenza utilizzato e ad ascoltare le esigenze del potenziale ospite.  
A seguito dei colloqui svolti si decide insieme se effettuare l’ingresso o meno della persona nella casa famiglia.  

mailto:elvirabenincasa@email.it
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Nel caso di inserimento si procede con la predisposizione di tutta la documentazione relativa all’accesso.  
Dopodichè avviene la fase di accoglienza, tale fase si suddivide nel seguente modo:  
- fase di ambientazione,  

- fase di osservazione più dettagliata del quadro clinico, ambientale e sociale.  
Si passa, così, ad una analisi dell’adeguatezza del servizio rispetto ai bisogni espressi. Gli strumenti di lavoro utilizzati sono riunioni tra 
la persona accolta e la coordinatrice, l’annotazione di osservazioni significative, da parte degli operatori sul diario personale della 
persona interessata, momenti di confronto tra persona accolta ed il gruppo, presenza di un supervisore.  
L’equipe di lavoro esamina gli elementi a disposizione predisponendo, insieme ai diretti interessati, l’avvio di una fase di ascolto e 
valutazione congiunta della fase precedente, che porterà alla stesura di un PIA (programma individuale di assistenza).  
La stesura di un PIA è necessario affinchè ognuno comprenda fino in fondo le proprie capacità e potenzialità. La definizione dei PIA, 
con gli obiettivi ed i programmi da realizzare per ciascuna persona accolta, è un documento redatto dell’equipe operativa.  
Ogni singolo PIA viene condiviso con le persone interessate, con la famiglia e/o tutore di riferimento e si sottoscrive un contratto 
consensuale, in cui ognuno viene informato sugli obiettivi generali in esso contenuti.  
Il PIA comporta la messa in atto di una serie di attività per il perseguimento di obiettivi specifici legati ad ogni singola persona, a cui 
segue una fase valutazione e verifica periodica.  
La verifica viene effettuata durante gli incontri di equipe ai quali partecipa un supervisore esterno ma, viene anche condivisa con la 
persona accolta e con il suo tutore.  
Il superamento di determinati obiettivi presuppone la rimessa in atto di altri obiettivi da raggiungere.  
Le eventuali dimissioni possono avvenire per diversi motivi, tra i quali: abbandoni, dimissioni condivise, dimissioni volontarie, richieste 
di trasferimento, morte. 
 
Lista d’attesa  
La nostra lista d’attesa si avvale sia di nominativi di persone che sono venute a conoscenza della nostra realtà attraverso il passaparola 
che di nominativi ricavati durante una ricerca effettuata nel 2009. Questa ultima denominata: “ Ricerca ed analisi dei bisogni 
territoriali” si è rivelata un utilissimo mezzo per entrare in comunicazione con diverse realtà del tessuto territoriale calabrese, dai dodici 
Comuni contattati ci sono stati segnalati diversi nominativi. Alcuni di essi, oggi, sono inseriti nella casa famiglia  
Ogni richiesta viene registrata su un apposito registro corredata dei dati della persona interessata e dalla data di presentazione.  
Dopo quindici giorni dalla presentazione della domanda si darà comunicazione dell’esito della richiesta.  
L’esito potrà avere tre differenti risposte: o si rimanda ad altri servizi più idonei al bisogno espresso, o si valuta l’eventuale inserimento 
immediato, o si inserisce la richiesta nell’apposita lista d’attesa.  
I criteri da considerare nella valutazione della richiesta di inserimento sono:  

 Possesso del riconoscimento dello stato dell’handicap  
 Assenza di bisogno di assistenza sanitaria continua  
 Genitori o familiari impossibilitati a badare in maniera adeguata ai bisogni ed alle necessità della persona disabile, tale 

situazione deve essere accertata e certificata dal Servizio Sanitario Territoriale  
 Data di presentazione della domanda di inserimento  

 
 

 
L’organizzazione del lavoro 
All’interno della casa famiglia si richiede ad ogni operatore una particolare attitudine al lavoro d’equipe, esso si basa soprattutto sui 
principi della:  
- UMANIZZAZIONE: intesa come rapporto umano con la persona accolta, considerata non come mera fruitrice del servizio ma, come 
attrice della relazione.  

- CONDIVISIONE: intesa come vicinanza, prossimità, incontro e programmazione condivisa e compartecipata.  
 
Gli operatori del Servizio hanno il compito di definire il PIA - Piano individuale di Assistenza - in base al quale si struttura il lavoro 
quotidiano con le persone accolte.  
L’equipe operativa lavora seguendo dei turni mensili, organizzati in base alle esigenze del servizio.  
Tutte le persone accolte partecipano attivamente alle diverse attività organizzate e non, il tutto nello spirito dell’autogestione intesa 
come stile di vita di un quotidiano in cui ognuno è protagonista.  
 

 
Metodi di lavoro, tecniche e strumenti di intervento 
L’assunto di base che ispira la metodologia operativa della casa famiglia è il credere profondamente nella persona, nelle sue abilità e 
nelle sue capacità manifeste o latenti, nel suo essere protagonista della propria vita.  
La metodologia è di tipo maieutico e prevede un’attenzione rivolta sia verso ciò che esiste (capacità, espressività, abilità) che su ciò 
che manca (linguaggio verbale, movimento, razionalità) e che può essere valorizzato e “ capacitato ”.  
Ciascuna persona accolta segue un programma individualizzato che comporta attività di socioriabilitative, ricreative, occupazionali, sia 
interne che esterne, l’ assistenza, la cura, le interazioni e la socializzazione.  
Il lavoro di gruppo è parte del metodo e strumento educante privilegiato: è un “ laboratorio ” di vita reale che risponde ad una chiara 
esigenza di essere protagonisti del proprio quotidiano.  
Si predilige l’autogestione e la partecipazione attiva alle decisioni che riguardano il gruppo.  
Viene utilizzata anche la comunicazione alternativa con lo scopo di migliorare il rapporto tra la persona coinvolta ed il mondo esterno.  

Le azioni mirano alla realizzazione di un luogo di vita in cui i bisogni delle persone accolte vengano non solo ascoltati ma resi 
operativi attraverso veri e propri progetti di esistenza possibile. 

 
 

 
 



21 

Metodi e sistemi di valutazione adottati 
L’equipe per la verifica ed il monitoraggio dei PIA utilizza i seguenti strumenti:  

 Schede per l’analisi degli indicatori di processo.  

 Incontri settimanali di equipe.  

 Colloqui personalizzati.  

 Incontri di confronto sulle schede di analisi degli indicatori di processo.  

 Incontri settimanali tra il coordinatore e le persone accolte.  

 Incontri mensili tra l’equipe ed un supervisore.  
 
La figura che svolge la funzione di coordinatore responsabile ha come compiti di indirizzo e sostegno tecnico al lavoro degli operatori, 
di promozione e valutazione della qualità del servizio, di monitoraggio e documentazione delle esperienze e di verifica.  
 

 
 
UTENTI PRESI IN CARICO    

 
  
 
 
 

 
 
 
 
RISORSE UMANE 
 
Tipologia Sanitario Sociale Assistenziale Amministrativo Servizi gen. Totale 

Dipendenti  2 5 1 2 10 

Collaboratori       

A prestazione       

Totale operatori/trici       

Tirocinanti/stagisti       

Volontari  4    4 

Totale risorse umane       

Variazione risorse nell’anno       

Turn over       

Formazione anno (in ore)       

       

Tipologia contratto       

Uneba Ɣ      

 

Partecipazione utenti 
Tipologia di partecipazione Strumenti utilizzati N° incontri 

Al progetto individuale assistenziale Osservazioni quotidiane e momenti di confronto 20 

Al funzionamento e andamento del servizio Incontri mensili 12 

Incontri culturali Partecipazione ad eventi 6 

Colloqui terapeutici con gli specialisti di riferimento Visite specialistiche 6 

 

Rapporti con il territorio 
Destinatari Tipologia Finalità Attività N° incontri 

Rapporti con Enti sociali 
pubblici e privati 

Multiservizi per il trasporto, 
Dipartimento 10 Politiche 
Sociali, Comuni. 

Collaborazione e confronto Contrattualizzazione e 
confronti. 

30 

Rapporti con i servizi 
sanitari pubblici e privati 

Studio Michelangelo, 
specialisti in genere. 

Migliorare la qualità di vita 
delle persone coinvolte. 

Incontri programmati 40 

Rapporti con gruppi 
territoriali 

Scauts, coordinamento 
regionale Alogon, Fish 
Calabria, Cooperativa “ le 
Agricole” 

Implementare i rapporti con il 
territorio 

Incontri, scambi e confronti  60 

 
 

Sesso Va % 

Maschi 3  

femmine 3  

   

Tipologia di disabilità Va % 

Fisica   

Psichica   

Sensoriale   

Multipla 6  

Altro   

Totale 6  

Classe di età Va % 

18-24   

25-34   

35-44   

45-54   

55-64 4  

65 e oltre 2  

Totale 6  

Provenienza M F T 

Provincia CZ 2 1  

Provincia CS  1  

Provincia KR    

Provincia VV  1  

Provincia RC 1   
Tot. complessivo 3 3 6 
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Raggiungimento degli obiettivi 
 

Obiettivi specifici previsti Obiettivi realizzati Obiettivi non realizzati 

prevenire, attraverso la cura, il recupero o 
il mantenimento riabilitativo ed 
assistenziale l’aggravamento delle 
patologie di base; 

contribuire a migliorare la professionalità 
degli operatori; 

Poche relazioni personali scritte da parte 
degli operatori sul lavoro svolto. 

ricercare risorse e potenzialità, anche 
inespresse, della persona accolta per 
favorire risposte adeguate ad ogni singolo 
bisogno. 

Realizzazione di un piano alimentare 
pianificato e controllato. 

 

perseguire l’integrazione e l’inclusione 
sociale delle persone accolte; 

Documentazione quotidiana delle attività 
svolte sul diario di bordo, stesura di 
relazioni trimestrali sull’andamento del 
servizio.  
 

 

approfondire e valorizzare la storia di vita 
di ogni singola persona 

Partecipazione attiva al 
bilancio sociale.  

 

 

Un nuovo inserimento   

 
 

Politiche e piano degli obiettivi per l’anno 2015 

 
POLITI
CHE 

Macro  Obiettivi di miglioramento Azioni Standard Indicatori Operator Time 

D
el

le
 r

is
o

rs
e 

u
m

an
e

 1
) 

 
3. Aumentare la professionalità 

operativa. 

 
Partecipazione a  
Corsi di 
aggiornamento 
specifici per il 
personale 

Percentuali incontri  Numeri incontri  
 

éq
u

ip
e

 

N
el

l’a
n

n
o

 

2
) 

2. Curare e valorizzare i ruoli 
operativi 

Confronti continui tra 
il personale 

Percentuali incontri Numeri incontri  
 
 

D
el

la
 q

u
al

it
à 

1
) 

Garantire e mantenere la qualità 
del servizio 

Mantenere e 
aumentare gli 
standard di qualità 
previsti da 
Convenzione. 

Percentuali 
incontri 

Numeri incontri  
 
 

D
el

le
 r

et
i 

1
) 

1. Continuare a 
mantenere ed a 
intessere rapporti 
significativi con le 
realtà territoriali. 

2. Partecipazione al 
progetto “ Erbaio” 

Partecipazione attiva 
del Servizio 

Percentuali incontri Numeri incontri  
 

D
el

le
 

p
o

lit
ic

h
e 

so
ci

al
i 

1
) 

Incontri e confronti con altri Enti e 
Servizi. 

Partecipazione e 
confronti 

Percentuali incontri  
Numeri incontri  
 

D
el

la
 c

o
m

u
n

ic
az

io
n

e
 1

) 

Valorizzazione degli strumenti di 
comunicazione sia interna che 
esterna al servizio (convegni, 
articoli informativi, ecc..)  
 

1. Report 
annuali. 

2. Report 
mensili. 

Percentuali incontri Numeri incontri  
 

2
) Costruzione di un “ memoriale ” 

delle attività significative del 
servizio  
 

Pubblicazione di un 
video racconto. 

Percentuali incontri Numeri incontri  
 

 
 
 
 
 



23 

 NEL 2014  IL SERVIZIO HA REALIZZATO: 
(Riflessioni sulle ricadute delle azioni intraprese nell’anno rispetto agli obiettivi associativi) 

Il “Fare” Comunità” 

Il valore del fare comunità è alla base di tutte le azioni interne ed esterne della casa famiglia 
Dopo di noi. Le azioni che muovono tale principio sono volte a generare, implementare e dare 
continuità ad impegni precisi in termini di cittadinanza attiva, collaborazione e sviluppo del 
capitale sociale.  
Curare le relazioni di senso da vita ad un percorso di prossimità significative che, pur 
caratterizzate dalla diversità personali, hanno in sé un alto livello di “ civismo ” ossia 
l’osservanza delle norme del vivere civile, dettata dal rispetto per i diritti altrui e dalla 
consapevolezza dei propri doveri.  
In questo anno di lavoro quotidiano, a parte i rigori metodologici e gli esiti degli interventi 
mirati al benessere ed alla cura delle persone accolte, l’indicatore che ci ha consentito di 
comprendere quanto il lavoro programmato stia dando i giusti frutti sono le manifestazioni 
quotidiane di chi vive la casa.  
Il rispetto reciproco e l’osservanza delle regole condivise, mostra un quadro organizzativo ed 
operativo che pone in primo piano il lavoro con le persone e per il loro benessere.  
Il lavoro di cura e tutela della qualità di vita delle persone è un impegno composito che 
comporta la compartecipazione di tutte le persone coinvolte.  
La costanza operativa è un valore che va oltre gli impegni personali e mette in gioco passione, 
professionalità e fiducia.  

 

Il “Fare Politica” 

Il nostro fare politica ha avuto voce soprattutto attraverso i rapporti con le Istituzioni, sia pubbliche che private. 
In modo particolare con gli Enti pubblici abbiamo fatto politica partecipando e dando il nostro contributo, creando 
percorsi di collaborazione e di confronto.  
La casa famiglia Dopo di Noi incarna, attraverso i bisogni delle persone accolte, la realizzazione delle diverse 
leggi che nel corso degli ultimi anni sono state promulgate per le cosiddette fasce deboli. Il diritto ad un futuro 
sicuro, ad una vita dignitosa e al calore di una famiglia, soprattutto, laddove questa è totalmente assente.  
Il fare politica è per noi inteso in termini di reciproca fiducia interna ed esterna alla nostra realtà, con azioni di 
senso e chiari messaggi che si intrecciano in modo orizzontale alla realtà sociale. Si cerca di contribuire alla 
creazione di una democrazia forte centrata sulla legalità e assenza di rapporti clientelari.  
Un fare politica che si manifesta soprattutto nel concetto di bene comune attraverso azioni di senso che 
coinvolgano tutti. 

Il “Fare Giustizia” 

Essere presenti in termini di cittadini attivi e consapevoli dei propri diritti è una forma di battaglia quotidiana che 
comporta enormi investimenti personali. La scelta di vivere, lavorare e investire il proprio futuro in un luogo che 
è socialmente riconosciuto come un bene confiscato esprime un messaggio simbolico di riscatto e partecipazione 
democratica soprattutto per le giovani generazioni. Lo stabile confiscato in via Dei Bizantini a Lamezia Terme, 
affidato alla nostra Comunità ha funzione polivalente. All’interno, attraverso le diverse attività svolte con funzione 
educativa e di socializzazione si promuove la legalità, si progetta, si favorisce l’integrazione socio-culturale, si fa 
animazione.  
 

Il “Fare Inclusione” 

Fare inclusione racchiude il principio più importante della nostra mission.  
Inclusione comporta far parte, alimentare e far crescere se stessi con gli altri. Ciò consente di uscir fuori dallo smarrimento della 
solitudine.  
Inclusione non è solo poter uscire, è poter uscire per…fare la spesa, comprare il giornale, andare a messa, partecipare alle attività 
di quel mondo che è fuori da noi ma che condiziona ed accresce la visione che noi abbiamo di esso.  
I rituali di vita, i semplici gesti diventano macigni quando vengono negati, guardati a distanza e subiti da pratiche di assistenza 
sterile e che non pongono in prima linea il bisogno di ognuno.  
La nostra partecipazione al Campo Mare, alla vita sociale, alle manifestazioni, ai convegni, alla vita del quartiere, della parrocchia, al 
mercato, genera inclusione, vita e partecipazione.  
Partecipare in modo consapevole muove azioni di senso.  
  

 

Il “Fare Economia” 

Il nostro concetto di fare economia si esplicita in piccole azioni quotidiane che caratterizzano il nostro stile di vita. 
Da sempre facciamo economia attraverso azioni economiche ben precise ed oculate, la scelta di consumare prodotti di stagione la scelta di consumare prodotti alimentari di 
stagione, utilizzare il banco alimentare, bere l’acqua pubblica, ci inserisce in un modo di vivere la realtà economica attuale con più serenità e lanciare messaggi chiari in termini di 
economia in generale. 

 

Il “Fare Rete” 

Lavorare in un territorio caratterizzato dalla diffidenza, dalla carenza dei servizi primari e dal non totale 
coinvolgimento da parte delle Istituzioni rende il lavoro sociale ancora più duro.  
I rapporti significativi instaurati nel corso dell’anno con la Parrocchia, con il Comune, con le strutture sanitarie e 
con il territorio in generale è per noi il risultato di un importante lavoro di scambio di esperienze. 
 

Il “Fare Cultura” 

Genera cultura lanciare all’esterno messaggi di speranza, cambiare le visioni, coordinare le azioni e renderle 
socialmente utili ed efficaci.  
Essere presenti sul territorio non comporta solo viverlo ma, cambiare le visioni e il senso comune. Il nostro modo 
di fare cultura è vivere il tessuto sociale e apportare nel nostro piccolo qualcosa di nuovo. 

 
 



24 

 
 

SERVIZIO LUNA ROSSA anno 2014 

 

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico 
 

Comunità di accoglienza autorizzata al funzionamento dalla Regione Calabria con Decreto n° 11103 del 05/09/2011 

 

Presentazione del servizio 
 

Breve storia e mission del servizio 
In risposta alla situazione emergenziale legata ai continui sbarchi di persone clandestine sulle coste italiane, la Comunità Progetto Sud 
ha promosso un nuovo intervento in tutela delle persone più deboli e pertanto più a rischio in questo momento: i minori che giungono 
in Italia da soli, senza nessun parente adulto che li accompagni. La comunità di Accoglienza Luna Rossa è nata il 31 luglio 2011, su 
richiesta del Governo italiano, e grazie alla disponibilità accordata dall’Amministrazione comunale di Lamezia Terme, agli interventi di 
prassi assolti dalla Regione Calabria e dall’ASP di Catanzaro.  
In base alla normativa italiana ed internazionale, i minori stranieri non accompagnati che si trovano in Italia privi dei genitori o di altri 
adulti legalmente responsabili della loro assistenza o rappresentanza, anche se entrati clandestinamente, sono non espellibili e sono 
titolari di tutti i diritti garantiti dalla convenzione di New York sui diritti del fanciullo del 1989, ove è peraltro affermato che in tutte le 
decisioni riguardanti i minori deve essere tenuto prioritariamente in conto il “superiore interesse del minore”. Oltre alla responsabilità 
nei confronti di questi adolescenti e giovanissimi, noi crediamo che accogliere “l’altro” significhi riconoscere prima di tutto pari dignità 
ad ogni uomo, ad ogni donna, a ogni bambino e bambina e a ogni storia di vita, nessuno escluso. Pensiamo che ogni persona sia 
portatrice di esperienze e di identità culturali di cui vanno riconosciute l’originalità e l’unicità. Vuol dire considerare la persona migrante 
come una risorsa umana, produttiva e culturale e non come un problema di sicurezza pubblica. 
Il primo febbraio 2014 la comunità Luna Rossa diventa S.P.R.A.R. (Sistema di Protezione per i Richiedenti Asilo e Rifugiati), pertanto 
entra nel sistema di accoglienza promosso dall’Anci e dal Ministero dell’Interno aumentando la recettività da nove a dieci minori 
stranieri non accompagnati. 
Visto il grande flusso migratorio il 23 settembre 2014 la comunità viene autorizzata ad un ampliamento fino al 31 dicembre 2016 di 
due posti per minori e di quattro posti per neo maggiorenni presso il terzo piano dello stabile di via dei Bizantini. 
Obiettivi generali e specifici del servizio 
L’obiettivo generale della comunità è quello di ospitare minori stranieri non accompagnati creando un contesto accogliente che 
favorisca la ripresa psicologica dei giovani, provati dai percorsi migratori e crei le condizioni per favorire l’integrazione nel territorio 
lametino. 
Con ogni ragazzo accolto si costruisce un progetto educativo personalizzato, con l’obiettivo di superare i gap che i giovani vivono 
nell’entrare sul suolo italiano aggravati dalla non conoscenza delle lingua italiana e della cultura del territorio di residenza.  
Gli obiettivi specifici sui quali si lavora sono: 

- Fornire ai minori stranieri una corretta informazione sui diritti e i doveri di cui sono portatori 
- Attuare tutte le procedure per regolarizzare lo status giuridico del minore, 
- Attivare processi graduali verso l’autonomia e l’inclusione nel tessuto sociale.  

All’accolto si chiede di ripercorrere il proprio percorso migratorio per individuare le motivazioni di base all’affrontare il viaggio verso 
l’Europa. 
I ragazzi frequentano le scuole dell’obbligo e le scuole di alfabetizzazione territoriali con gli obiettivi di acquisizione della lingua e come 
primo passo per il processo di integrazione territoriale. 
Inoltre gli accolti, partecipano ad attività promosse dalla nostra comunità e dalla rete di gruppi attivi nella città volte a favorire 
l’interazione territoriale.  
Le attività del servizio 
Le attività della Comunità sono:  
- attività scolastiche, 
- attività formative, 
- attività socio educative, 
- attività volte all’inclusione sociale, 
- attività ricreative in generale. 
 

 
Riferimenti 
Sede operativa di via dei Bizantini, 97 Città Lamezia Terme Tel 0968.463266 Fax 0968.463266 
Email: lunarossa@c-progettosud.it 

 
Apertura 

Giorni e ore di apertura settimanale Giorni e ore di apertura annuali Ore complessive di apertura annuale 

 
7 giorni, 168 ore 

365 giorni, 8760 ore 8760 

 
Tipologia di finanziamento e committenti 
Convenzione con il comune di Lamezia Terme, Progetto Sprar minori Luna Rossa Ordinari 
Codice CIG 561601308A - finanziato dal FNPSA (ex graduatoria da Dm 30.07.2013) 
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Convenzione con il comune di Lamezia Terme, Progetto Sprar minori Luna Rossa Posti aggiuntivi  
Codice CIG: ZAB13F40F1 

Convenzione con il comune di Lamezia Terme, Progetto Sprar minori Luna Rossa Neomaggiorenni  
Codice CIG: ZE613F431E 

 
Interventi e attività significative nell’anno  

Sono stati realizzati due laboratori.  
Il primo laboratorio è stato realizzato in collaborazione con un Istituto Professionale del territorio ed ha portato alla realizzazione 
in stoffa delle bandiere dei paesi di provenienza dei ragazzi. L’obiettivo del laboratorio è stato pensato con la  finalità di favorire 
la conoscenza e l’integrazione tra giovani italiani e stranieri e di  favorire la costruzione di una positiva identità di sé. 
Esso ha comportato la realizzazione di quattro incontri che si sono svolti presso l’Istituto Scolastico a cui hanno partecipato tutti i 
minori stranieri ospiti della comunità e diverse ragazze alluni dell’Istituto e un incontro finale realizzatosi presso la sede della 
comunità. 
L’obiettivo principale del progetto è stato quello di rafforzare l’identità culturale dei giovani stranieri, attraverso una ricostruzione 
della storia del proprio paese, della propria bandiere e avere un simbolo in cui identificarsi.  
Il secondo laboratorio ha riguardato la realizzazione di un laboratorio fotografico, nato dalla passione e dall’interesse che i 
giovani hanno sempre manifestato nei confronti della fotografia e finalizzato a: 
Accrescere e vedere riconosciute le competenze (tecniche, sociali e relazionali) sviluppate in un contesto di formazione non 
formale. 
Indagare il punto di vista degli adolescenti stranieri su di sè, sulla comunità nella quale vivono, su quale percezione di futuro 
hanno. 
Favorire l’espressione e lo scambio di punti di vista tra adolescenti stranieri e tra loro e la comunità nella quale vivono. 
Aumentare il senso di appartenenza alla comunità dei giovani stranieri. 
Il progetto ha previsto la realizzazione di sette incontri e una mostra finale. 
Attraverso questa attività, adolescenti immigrati hanno potuto così raccontare di sé, del proprio rapporto con il territorio e della 
propria visione del futuro, valorizzando e sviluppando, grazie al contesto della formazione non formale, le proprie competenze  
tecniche, sociali e relazionali. 

 
Il processo di lavoro  
 

Il processo di lavoro prevede di creare le condizioni per favorire il protagonismo dei giovani accolti e dei Tutori nominati dall’autorità 
giudiziale nel realizzare gli obiettivi concordati.  
Attraverso la presa in carico la coppia educativa favorisce la realizzazione del progetto educativo individualizzato che si sviluppa 
attraverso le attività della comunità e della rete territoriale. Tutte le azioni legate alle attività di gruppo ed i colloqui, prevedono 
l’intervento di mediatori linguistici e culturali. 
Inoltre, al momento dell’entrata del ragazzo, vengono attivate le pratiche previste dal protocollo di accoglienza del minore: 

- informazione sui diritti fondamentali dei minori. 
- verifica del possesso di documenti e attivazione delle pratiche per il riconoscimento del minore. 
- consegna di corredo per la pulizia personale. 
- acquisto vestiario. 
- controlli sanitari di routine. 
- usi e costumi del luogo in cui si trovano. 
- ricostruzione della storia personale. 
- strutturazione condivisa del progetto educativo personalizzato. 

 
L’organizzazione del lavoro 
L’organizzazione del lavoro della comunità prevede una equipe multidisciplinare formata da educatori, ass. sociali, mediatori, psicologa 
ed operatore legale. E prevista la supervisione organizzativa e metodologica. 
Il funzionamento della comunità è organizzato dall’equipe che si incontra ogni settimana e programma le attività facendo riferimento 
alle finalità generali ed alla mission della associazione. E’ prevista la presenza costante di un operatore/educatore anche durante le ore 
notturne.  
Quotidianamente si svolgono le attività di gruppo e individuali strutturate in base ai progetti personali. 
 

 
Metodi di lavoro, tecniche e strumenti di intervento 
Nella comunità si punta alla costruzione di una relazione educativa che riesca ad accompagnare il minore nel percorso di crescita e di 
integrazione nel tessuto sociale. Il rapporto che si costruisce con gli accolti ha come caratteristica il profondo rispetto della persona e 
della sua identità e cultura e porta i giovani a comprendere il contesto con il quale si confrontano favorendone la comprensione. 
Il gruppo autogestito è lo strumento educativo privilegiato proprio per fare emergere le capacità di protagonismo dei ragazzi e per 
prepararli ad una vita autonoma.  
La comunità si connota come:  

- un sistema di relazioni educative significative 
- un contesto con metodologia non direttiva 
- un gruppo autogestito dove far emergere le capacità di protagonismo 
- un contesto dove far emergere le competenze 
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Metodi e sistemi di valutazione adottati 
Metodi e sistemi di valutazione adottati dall’equipe multidisciplinare: 

 Ricostruzione storia personale 
 Stesura progetto individualizzato con individuazione di obiettivi a breve medio e lungo termine co verifica periodica 

dell’andamento. 
 Incontri settimanali di equipe. 
 Colloqui personalizzati. 
 Incontri periodici tra l’equipe e supervisore. 

Pur essendoci il metodo della presa in carico educativa da parte della coppia educativa, l’equipe ha la responsabilità educativa di tutti 
gli accolti, pertanto al suo interno si condividono le scelte riferite dagli ospiti. 
 

 
UTENTI PRESI IN CARICO  
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
INTERVENTI/ATTIVITA’ 
 

Totale trattamenti effettuati (se è previsto il calcolo) Residenziali 

  

Attività specifiche:  

(ogni servizio/attività specifichi i propri interventi come ritiene opportuno)  

ACCOGLIENZA MATERIALE 23 

MEDIAZIONE LINGUISTICA/CULTURALE 23 

PEI – PROGETTO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO 23 

APPRENDIMENTO LINGUA ITALIANA 23 

INSERIMENTO SCOLASTICO 23 

TUTELA PSICO-SOCIO SANITARIA 
- -Iscrizione al Servizio sanitario nazionale 
- -Scelta del medico di base 
- -Screening sanitario generale 
- -Visite specialistiche sul territorio 
- -Assistenza psicologica e psichiatrica 

23 

PARTECIPAZIONE DEI BENEFICIARI ALLA GESTIONE DEL PROGETTO DI 
ACCOGLIENZA 
- Turni di pulizia generale della struttura 
- Pulizia autonoma dei propri spazi 
- Turni di pulizia per i soli spazi comuni 
- Turni di cucina per preparazione dei pasti 
- Turni di cucina per servizio (apparecchiatura, sparecchiatura, 

lavaggio delle stoviglie) 
- Organizzazione di momenti ricreativi e/o di svago per i beneficiari 

del progetto 
- Organizzazione di momenti ricreativi e/o di svago coinvolgenti 

anche persone differenti dagli stessi beneficiari 
- Organizzazione di iniziative di sensibilizzazione e di informazione 
- Organizzazione di laboratori e incontri formativi per i beneficiari del 

progetto 
- Organizzazione di laboratori e incontri formativi coinvolgenti anche 

persone differenti dagli stessi beneficiari 
- Supporto ai beneficiari di ultimo ingresso per la conoscenza della 

città/quartiere e delle stesse procedure di accoglienza 

23 

PARTECIPAZIONE DEI BENEFICIARI ALLE ATTIVITA’ OFFERTE SUL 
TERRITORIO 
- Partecipazione a iniziative di associazioni 
- Esperienze di volontariato 
- Partecipazione a gruppi sportivi 
- Partecipazione a iniziative culturali 

23 

Sesso Va % 

Maschi 23  

femmine   

   

Classe di età Va % 

10 - 11   

12 - 14 2  

15 - 17 21  

18 - 20   

20 - 24   

25 - 30   

31 - 40   

40 - 45   

oltre 45   

Totale 23  

Provenienza M F T 

Pakistan 2   

Gambia 11   

Gana 2   

Nigeria 2   

Costa D’Avorio 3   
Guinea 2   

Senegal 1   

    

    

    

    
    

Tot. complessivo 23   
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- Partecipazione a incontri pubblici 
- Partecipazione all’organizzazione di iniziative di informazione e 

sensibilizzazione 

ORIENTAMENTO E SUPPORTO LEGALE 
- Segnalazioni alla Procura del Tribunale per i minorenni 
- Procedura per l’apertura delle tutele 
- Accompagnamento in Questura 
- Predisposizione del fascicolo personale 
- Predisposizione della documentazione per audizione con la 

Commissione territoriale 
- Supporto alla redazione della memoria personale 
- Preparazione all’audizione con la Commissione territoriale 
- Orientamento alla tutela giurisdizionale 
- Accompagnamento al gratuito patrocinio 
- Procedure per il ricongiungimento familiare 
- Adempimenti burocratici/amministrativi per la fruizione dei servizi 

sul territorio (rilascio di codice fiscale o di carta d’identità, 
accompagnamento presso uffici, ecc.) 

- Orientamento alla normativa italiana, diritti e doveri 

23 

ATTIVITÁ DI SENSIBILIZZAZIONE E DI INFORMAZIONE 
- Incontri pubblici (seminari, convegni, conferenze) 
- Incontri di formazione per personale dei servizi pubblici 
- Incontri nelle scuole con scolaresche 
- Incontri con insegnanti 
- Attività con gruppi e associazioni giovanili 
- Laboratori di manualità 
- Proiezioni/Cineforum 
- Mostra fotografica 
- Cena/Condivisione di pasti 
- Visite alla struttura di accoglienza 
- Produzione e diffusione di materiale informativo (locandine, 

manifesti) 
- Produzione e diffusione di video 
- Raccolta e redazione di storie/Pubblicazione di volumi 
- Attività sportive 
- Attività musicali/teatrali 

23 

 
RISORSE UMANE 
 
Tipologia Sanitario Sociale Assistenziale Amministrativo Servizi gen. Totale 

Dipendenti 1 1  1  3 

Collaboratori  3    3 

A prestazione  6    6 

Totale operatori/trici      12 

Tirocinanti/stagisti       

Volontari  4    4 

Totale risorse umane       

Formazione anno (in ore)       

  60     

Tipologia contratto       

Sanità Privata 2      

Uneba 4      

 
Partecipazione utenti 

Tipologia di partecipazione Strumenti utilizzati N° 
incontri 

Coinvolgimento attivo sulla vita di comunità Attività  di  gruppo 84 

Gestione condivisa spazi comuni attività programmata da turni  

 
Rapporti con il territorio 

Destinatari Tipologia Finalità Attività N° incontri 

Scuola studenti attivare processi di conoscenza 
del fenomeno migratorio 
attraverso l’incontro, la parola 
ed il gioco. 

Laboratori scolastici con varie 
attività i base all’età delle 
persone ed alle caratteristiche 
delle scuole 

8 

Associazioni volontari/aderenti attivare processi di conoscenza 
del fenomeno migratorio 
attraverso l’incontro, la parola 
ed il gioco. 

Laboratori di cucina etnica, 
tornei di calcetto, attività 
manuali e di scambio di 
esperienze. 

16 
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Raggiungimento degli obiettivi 
 

Obiettivi specifici previsti Obiettivi realizzati Obiettivi non realizzati 

Accrescere le competenze educative degli 
operatori 

Incontri formativi  

Accrescere la conoscenza della cultura 
delle popolazioni migranti 

Formazione Scuola del sociale “Migr-
Azioni” 

 

Favorire i processi d’integrazione 
territoriale 

Animazione territoriale 
partecipazione ad eventi e feste 

 

Accrescere le competenze dei ragazzi 
accolti 

Tirocini formativi.  

Miglioramento della presa in carico attivazione del metodo della “Coppia 
Educativa” 

 

Accompagnamento e sostegno dei tutori 
nello svolgimento della loro mansione 

Laboratorio “Tutela Oltre” per la 
formazione ed il sostegno dei tutori. 

 

 
 
 

 NEL 2014  IL SERVIZIO HA REALIZZATO: 
(Riflessioni sulle ricadute delle azioni intraprese nell’anno rispetto agli obiettivi associativi) 

Il “Fare” Comunità” 

Creare un luogo che diventa punto di riferimento per chi non ha più la propria comunità perché l’ha dovuta 
lasciare. Le persone accolte provengono da contesti in cui il senso di comunità è molto forte e tendono a 
ricostruirlo nei territori dove si recano. Fare “migrare il senso di comunità”: pensiamo che per i ragazzi accolti sia 
importante mantenere la propria identità favorendo il confronto/scambio con il contesto sociale italiano, pertanto 
vogliamo costruire relazioni significative atte a sostenere questo processo d’integrazione. 

Il “Fare Politica” 

Favorire processi di avvicinamento e conoscenza tra culture diverse. 

Chiamare alle proprie responsabilità l’istituzione Scuola, chiedendo di affrontare il problema dell’istruzione di 

giovani immigrati presenti nel territorio adeguando i propri metodi. 

Restituire umanità a chi ha vissuto situazioni di disumanizzazione. 

Il “Fare Giustizia” 

Garantire ai ragazzi accolti una informazione completa sui loro diritti favorendo azioni di tutela e di advocacy. 

Condividere le informazioni con le realtà impegnate nel settore di appartenenza. 

Il “Fare Inclusione” 

Favorire processi di avvicinamento/conoscenza tra i giovani della città organizzando occasioni d’incontro. 
(cineforum, percorsi formativi, laboratori, scuola, manifestazioni) 

Il “Fare Economia” 

Contribuire al benessere e allo sviluppo del territorio promuovendo occupazione, favorendo un contesto sereno e 
recettivo che favorisca la possibilità di esprimere le capacità e competenze di chi vi lavora. 

Il “Fare Rete” 

Attività di volontariato con la cooperativa le Agricole e la cooperativa Ciarapanì.  Confronto costante con il 

Servizio Centrale,UHCNR, Comunità Emmaus di Foggia,  

Il “Fare Cultura” 

Azione di divulgazione/espressione delle tradizioni dei ragazzi accolti attraverso la festa di conclusione del 
Ramadan, la festa dell’agnello, che sono occasioni importanti per esprimere la propria cultura religiosa. 
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CONDOMINIO SOLIDALE-ABITARE IN AUTONOMIA 2014 

 

 
Il Condominio solidale di via dei Tigli a Lamezia Terme, è una struttura costituita da piccoli appartamenti per progetti di vita 

indipendente rivolti a persone con disabilità. In essa viene sperimentato il progetto “Abitare in autonomia”, di assistenza e di 
inclusione sociale di persone con grave disabilità, che promuove una modalità innovativa di costruire e offrire risposte ai problemi della 
disabilità. E’ un servizio integrato per la vita indipendente ed autonoma basato sulla costruzione di percorsi di autonomia abitativa di 
persone con grave disabilità fisica attraverso progetti individualizzati (legge 328/2000 art. 14).  

Le persone destinatarie inizialmente sono state 6, tutte con disabilità motoria e con ridottissima autonomia fisica, ma con ottima 
autonomia decisionale. Ognuno ha usufuito del servizio con modalità differenti a seconda dei bisogni e delle necessità, per periodi brevi  
o continuativi. 
Il servizio, progettato nelle sue forme strutturali ed architettoniche con modalità che rendono operativi concetti come “l’abitato 
vivibile”, utilizza mini appartamenti idoneamente ristrutturati, in “condominio” e all’interno dell’abitato, che sono autogestiti e sono 
dotati di spazi comuni che favoriscono le relazioni sociali e i servizi previsti e necessari. 

Inoltre, alcune persone con disabilità che vivono da sole e sono in possesso della loro abitazione, usufruiscono dei servizi previsti 
dal progetto, permanendo presso la loro casa. Le esperienze avviate sono state localizzate in un area geografica provinciale (Lamezia 
Terme, Tiriolo e Catanzaro) ma nel tempo il servizio è stato offerto anche a persone residenti nella provincia di Reggio Calabria e di 
Cosenza.  
 
Il progetto ha come finalità quelle di: 

 costruire percorsi di autonomia abitativa, in cui persone con disabilità trovino assistenza, servizi e relazioni umane e sociali di cui 
abbisognano; 

 garantire a persone disabili presso le loro abitazioni servizi di assistenza che favoriscano il loro permanere in casa vivendo in modo 
autonomo e realizzando la loro inclusione sociale.  

 praticare forme di autogestione e di self-help, affinché le persone disabili gestiscano le difficoltà e i problemi anche in prima persona; 
 accrescere l’autodeterminazione delle persone disabili attraverso processi di empowerment. 

 
Gli obiettivi specifici del progetto sono: 

 fornire servizi di aiuto alla persona (assistenza, servizi di lavanderia e pulizia, cucina, ecc.) 
 facilitare l’acquisizione delle autonomie di base possibili per la vita di relazione e far emergere interessi, capacità ed attitudini 

individuali; 
 favorire l’integrazione umana, lavorativa, sociale e facilitare la (ri)costruzione dell’inclusione e dell’inserimento nel territorio di 

appartenenza attraverso: orientamento al lavoro, gestione quotidiana dell’unità abitativa, partecipazione alla vita della città; 
 consolidare e sviluppare il modello operativo in funzione di un suo mainstreaming. 

 
Il progetto “Abitare in Autonomia”, nei suoi 14 anni di vita, ha permesso alla persone con disabilità coinvolte di realizzare percorsi di 
vita caratterizzati dalla piena inclusione sociale ed a promuovere sul territorio regionale la nuova cultura della disabilità, avviando, 
attraverso i suoi servizi e le attività di carattere culturale e sociale, percorsi di empowerment individuali e sociali1.  
 
persone disabili che hanno usufruito del progetto nell’anno 2014: 
 

  persone sesso 

Stabili (365 gg all’anno) 2 
1 M, 
1 F 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
1 Il progetto “Abitare in Autonomia” per il suo carattere innovativo è stato presentato come buona pratica durante il  1° Congresso Europeo sulla 
Vita Indipendente, tenutosi a Tenerife nell’ambito del 2003 Anno Europeo delle Persone Disabili, ed inoltre all’interno del progetto “Working 
together for the people in need” - European Commission Grant No. 107-941/ 2005 è stato selezionato come buona pratica da diffondere nei paesi 
coinvolti come partner (Romania, Bulgaria, Belgio ed Italia).     
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CASA ANTONIO TALLARICO anno 2014 

 
L’Associazione Comunità Progetto Sud opera dal 1976 sul territorio di Lamezia Terme, e più largamente nella Regione Calabria 
promuovendo interventi e servizi di reinserimento sociale rivolti a persone che vivono gravi problematiche di emarginazione, tra le 
quali le difficoltà di accesso al mercato degli alloggi. 
Tra i suoi interventi l’Associazione ha programmato di ristrutturare già nel 2009 un’abitazione di proprietà, sita in via Carnia, 16/A di 
Lamezia Terme (Zona Bella), in cui realizzare un servizio di ospitalità riservato a persone singole e nuclei familiari in situazione di 
temporaneo bisogno abitativo, e offrire altresì un punto di riferimento ad immigrati in cerca di abitazione più stabile. 
Considerata la difficoltà di individuare e garantire sul territorio la disponibilità di alloggi da destinare a fasce deboli della popolazione, 
l’Associazione Comunità Progetto Sud ha messo a disposizione sin da subito l’abitazione di cui trattasi, la quale, in memoria del 
donatore, è stato denominata “La Casa di Antonio Tallarico”. 
 
 
La struttura dispone di due micro-alloggi: uno con un massimo di due posti letto, e l’altro per un massimo di quatto posti letto. 
I destinatari a cui è rivolta l’abitazione sono persone singole o nuclei familiari che vivono una condizione di svantaggio rientranti nelle 
seguenti categorie: 

 Immigrati extracomunitari 
 ex carcerati 
 ex tossicodipendenti 
 donne sole con minori a carico 
 persone con problematiche di rilevanza socio - economica che hanno situazioni abitative precarie, alloggi inadeguati o 

impropri o sono prive di alloggio e che, autonomamente non hanno la possibilità di accedere al mercato della locazione 
privata. 

 
 
L’accesso all’uso dei micro-alloggi è collegato ad una azione valutativa dei bisogni effettuata con l’aiuto di un’equipe individuata 
dall’Associazione Comunità Progetto Sud. Detta equipe è composta da esperti di enti pubblici e agenzie del terzo settore presenti sul 
territorio, competenti in interventi di mediazione culturale e in servizi di inclusione e integrazione sociale. 
Il periodo di permanenza nei micro-alloggi per i soggetti beneficiari varia a seconda delle progettualità individuali di accesso nel 
mercato di locazione privata; detto periodo comunque è individuato da un minimo di 3 mesi a un massimo di 12 mesi.  
La permanenza nella struttura è monitorata da un responsabile nominato dall’Associazione Comunità Progetto Sud (nella persona di 
Isabella Saraceni). Il referente cura gli aspetti organizzativi al fine di garantire comportamenti adeguati al contesto in cui si è inseriti. 
Il mancato rispetto delle norme è considerato causa dell’immediato allontanamento dalla struttura, e quindi la conclusione anticipata 
dell’uso. 
 
 
 
 
L’abitazione ha ospitato dall’ottobre 2009 una famiglia di etnia marocchina monoparentale (madre e due figlie) e un giovane ex-
tossicodipendente, fino all’ottobre 2011. 
Successivamente è stata donata in uso alla Comunità Terapeutica Fandango che la gestisce per il re-inserimento sociale dei giovani 
ex-tossicodipendenti, che ad oggi vi abitano. Tra i giovani tossicodipendenti che vi hanno abitato, diversi erano di nazionalità 
straniera. 
 
 
 
 
Il 10 ottobre 2014 la struttura ha subito un attentato. Una bomba carta è stata predisposta davanti al portone d’ingresso, scoppiando 
nella tarda nottata. Molta paura per gli ospiti della struttura ma per fortuna solo danni lievi al portone e nessun ferito. Il gesto risulta 
inspiegabile se si pensa che è stato rivolto a una struttura che accoglie le persone più bisognose, gente di passaggio che si ferma per 
periodi limitati in attesa di intraprendere un percorso di vita autonoma. La nostra comunità ha ricevuto solidarietà da diversi enti e 
organizzazioni locali e nazionali. Attualmente siamo in fase di accertamenti giudiziari. 
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SCUOLA DEL SOCIALE anno 2014 

 
Presentazione  
 
Anno intenso per la Scuola del Sociale che ha focalizzato la sua attività, come oramai da qualche anno, intorno a tre direttrici: 
 
Progettazione 

A partire dai bisogni espressi dalla rete dell’Associazione Comunità Progetto Sud, si è operato per ricercare forme di finanziamento a 
sostegno della attività in essere e/o a supporto di nuove emergenze individuate dall’ente stesso. In tal modo si è partecipato a bandi 
che hanno riguardato tre filoni principali: 

- Emergenza tratta e sfruttamento sessuale e lavorativo – la Scuola del Sociale ha redatto due progetti riguardanti interventi di 
prevenzione, informazione e cura, con alcune caratteristiche innovative: il lavoro su due nuove emergenze, lo sfruttamento 
lavorativo e l’accattonaggio minorile, e l’allargamento della rete partneriale, i due progetti in questo ambito hanno coinvolto 
enti con cui non si era collaborato prima.  

- Giovani – l’intergenerazionalità interroga il gruppo della Scuola e per concretizzare una riflessione avviata all’interno del 
gruppo portante, si è accolto l’invito a partecipare ad un bando sul rafforzamento delle reti di volontariato teso a costruire 
legami con i giovani. In questo caso si useranno nuove metodiche partecipative, quali l’Open Space Technology, i word cafe 
etc. Si è lavorato anche per supportare attività nell’ambito della prevenzione sulle nuove dipendenze che coinvolgono i 
giovani (social network, gioco d’azzardo etc);  

- Nuove povertà – in questo ambito si è privilegiato il supporto ad attività di intervento riguardo nuove povertà, quali la 
debolezza psichiatrica, l’alloggio sociale o la ricerca di lavoro, attraverso progetti dedicati.  

Sono tutti progetti complessi, in risposta a bandi ed avvisi di fondazioni e/o amministrazioni pubbliche.  
 
Formazione 

La Scuola del Sociale nel 2014 ha immesso sul mercato, in ambito formativo un ciclo di seminari a tema, su contenuti specialistici.  
I temi hanno riguardato la Tratta e la Immigrazione con una media di circa 22 partecipanti per seminario.  
La formazione ha visto anche la presenza di docenti europei, specialisti nell’argomento.  
I seminari sono stati accreditati dall’Ordine degli Assistenti Sociali della Calabria. 
Un ulteriore tema approfondito è stato quello della Innovazione Sociale, con la organizzazione di un seminario di approfondimento 
rivolto ai dipendenti. 
 
Ricerca 

La metodica della ricerca – azione è un elemento che guida le riflessioni del gruppo portante della Scuola del Sociale, sia nella 
realizzazione delle attività, sia a contatto con la rete. Attraverso forme di riflessione sulle azioni e implementazioni di cicli di ricerca – 
intervento sono programmate tutte le azioni promosse dal gruppo.  
Rispetto alle attività il 2014 ha visto la conclusione delle attività di ricerca sulle buone prassi in ambito della Tratta e la costruzione di 
linee guida utili per la programmazione dei fondi europei 2014 – 2020, attività finanziata dalla Presidenza del Consiglio, Dipartimento 
Pari Opportunità.  

 
Riferimenti 
Sede operativa di via Reillo 5 -  Città Lamezia Terme  
Email: scuoladelsociale@gmail.com 

 
Da chi è animata 
Un gruppo di professionisti esperti nelle metodiche della ricerca – azione, alcuni con specifiche competenze nell’ambito della 
consulenza organizzativa, progettazione e formazione .  
Si tratta di un gruppo prevalentemente femminile, caratterizzato da una forte intergenerazionalità, ovvero da giovani donne che 
collaborano con il gruppo fondativo. Questa dimensione è stata fortemente cercata e voluta nell’ultimo anno dal gruppo storico e 
rappresenta una modalità di crescita e identitaria della Scuola. 
 

 
L’organizzazione del lavoro 
Il lavoro è progettato ed organizzato secondo i parametri del Sistema di Qualità ISO 9000.  
C’è una fase di analisi preliminare dei bandi ed una individuazione degli obiettivi annuali, a partire da questi si avvia una 
programmazione e progettazione che avviene nel gruppo di lavoro e che porta ad una presa di decisioni orizzontale ed una equa 
divisione e ripartizione dei compiti.  

Metodi e sistemi di valutazione adottati 
I processi di lavoro ed i processi formativi sono valutati costantemente, in particolare i processi formativi sono monitorati attraverso 
appositi strumenti di customer satisfaction e i dati sintetizzati in un report sono oggetto di lavoro e riflessione da parte del gruppo 
portante. 
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Progetti realizzati 
Approvati: 

Nome del 
progetto 

Importo Ente 
finanziatore 

Gestore Altri partner Descrizione progetto Durata Innova
tività 

SPRING: 
Solidarietà, 
Protagonism
o e Reti 
Insieme ai 
Giovani 

50.000,00 Fondazione 
con il Sud 

Associazio
ne Mago 
Merlino 

Associazione Comunità 
Progetto Sud – 
Revolution e Legalità – 
LILA – Alogon – 
Walking Together 

Spring ruota intorno alla 
volontà della rete partecipante 
di rafforzare le relazioni, 
intervenendo prioritariamente 
sul tema dei giovani, oggi al 
centro delle politiche 
pubbliche. Due gli ambiti entro 
cui ruota il programma:  
- rafforzare la rete di OdV 
proponente il progetto, 
attraverso lavoro comune 
(incontri di governance 
mensili) e formazione 
congiunta (4 incontri) per 
rafforzare il ruolo dirigenziale 
dei responsabili; 
- coinvolgere i giovani della 
città di Lamezia in percorsi di 
protagonismo, offrendo 
occasioni di visibilità alla rete e 
proponendo nuovi percorsi di 
partecipazione e di 
cittadinanza attiva. 

18 
mesi 

B M 
A 
X 

Golfintratta 140.000,0
0 

Regione 
Calabria 

Fondazion
e città 
solidale 

Associazione Comunità 
Progetto Sud – 
Associazione Mago 
Merlino – Il Delta 
Società Cooperativa 
Sociale 

Si propone l’obiettivo di 
intervenire sia sullo 
sfruttamento sessuale che 
lavorativo, attraverso unità di 
strada, servizi di consulenza 
legale e psicologica e si 
proporrà alle vittime di 
cambiar vita, attraverso 
appositi strumenti, primo fra 
tutti il tirocinio lavorativo. I 
destinatari sono donne e 
uomini extracomunitari e 
dell’est Europa coinvolti in 
situazioni di sfruttamento e 
"traffico umano". 

12 
mesi 

 X  

Mi ritorni in 
mente. In 
buona 
salute 
insieme 

61.111,00 Caritas 
Italiana – 
Fondo CEI 
8xmille 2014 

Diocesi di 
Lamezia 
Terme 

Associazione Comunità 
Progetto Sud 

Il progetto si occupa delle 
tematiche della debolezza 
psichiatrica, attraverso forme 
“leggere” di cura e 
sensibilizzazione della 
comunità, secondo l’idea che 
prendere in carico fuori dai 
presidi ospedalieri consente 
una riduzione delle spese ed 
un miglioramento delle 
condizioni di salute delle 
persone.  

12 
mesi  

  X 

 
Non approvati: 
Nome del progetto importo Ente finanziatore Gestore Altri partner Descrizione progetto Durata Innova

tività 

La casa di Bacco 95.557,60 Ministero 
dell’Interno Dip. 
Per le Libertà Civili 
e l’Immigrazione -
Fondo UNRRA 
2014 

Il Delta 
Società 
Cooperativa 
Sociale 

Associazione 
Comunità 
Progetto Sud – 
ARA 
Associazione 
Recupero 
Alcolisti 

La Casa di Bacco, 
presentato 
nell’ambito del 
Fondo UNRAA 2014, 
propone percorsi 
informativi e di 
recupero nell’ambito 
delle tematiche delle 
dipendenze da alcol 
e sostanze 
stupefacenti. 

12 
mesi 

B 
M 
X 

A 
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In attesa di approvazione 
Nome del progetto importo Ente finanziatore Gestore Altri partner Descrizione progetto Durata Innova

tività 

B.U.S. – Buone 
Uscite dallo 
Sfruttamento 

479.266,00 Fondazione con il 
Sud 

Associazione 
Comunità 
Progetto Sud  

ASIM 
Associazione di 
Immigrati – Ass. 
Mago merlino – 
Il Delta 
Cooperativa 
Sociale – L.I.L.A. 
– Anteas _ Aniti 
– Rossano 
Solidale – 
Caritas 
Diocesana - 
Noemi 

BUS interviene sulle 
tematiche dello 
sfruttamento 
sessuale, lavorativo 
e minorile. Coinvolge 
l’intera regione 
Calabria ed un 
ampio partneriato. 
Coniuga la tematica 
della ricerca ed 
osservazione dello 
sfruttamento con gli 
interventi di 
prevenzione ed 
anche il 
coinvolgimento della 
comunità locale nel 
reperimento fondi e 
cura delle vittime.  

18 
mesi 

B M 
A 
X 

Rigenerazioni di 
terre 

150.000,00 EnelCuore Associazione 
Comunità 
Progetto Sud 

Cooperativa 
Sociale Le 
Agricole 

Il presente progetto 
Rigenerazioni di 
Terre, è motivato 
dalla necessità di 
creare contesti 
d’inclusione sociale, 
benessere, 
riabilitazione e cura 
in un’ottica di 
welfare generativo. 
Si vuole, infatti, 
promuovere 
l’orticoltura in 
funzione terapeutica 
e rendere autonome 
le persone disabili, 
attraverso un 
inserimento 
lavorativo in un 
contesto protetto 

12 
mesi 

 X  

La casa dai mille 
colori 

459.266,87 Regione Calabria 
Dip. Lavori 
Pubblici, Edilizia 
ecc 

Associazione 
Comunità 
Progetto Sud 

Nessuno Il cuore progettuale 
è la gestione della 
casa; dalla modalità 
organizzativa interna 
dipende il 
funzionamento ed il 
successo 
dell’esperienza, 
nonché il 
conseguimento dei 
risultati di 
autonomia. 

  X  

 
Interventi e attività significative nell’anno  
Attività seminariali immesse sul sul mercato – Progetto Formativo Migra-Azioni 

Attività seminariali sulla Innovazione Sociale 

 
 

Raggiungimento degli obiettivi 
Obiettivi specifici previsti Obiettivi realizzati Obiettivi non realizzati 

Approvazione del 40 % dei progetti redatti Approvati il 40% dei progetti e ancora 3 in 
fase di approvazione 

 

Immissione di percorsi formativi sul 
mercato 

Realizzazione di percorsi formativi a 
pagamento 
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Lo sportello informativo anno 2014 

 
Lo Sportello Informativo per le Persone con Disabilità è un servizio  informativo e di advocacy, per la tutela dei diritti umani e civili 
delle persone con disabilità. Offre informazioni relative: all’inserimento scolastico, inclusione lavorativa, servizi sociali, sociosanitari e 
sanitari, barriere architettoniche, turismo, trasporto e incentivi fiscali delle persone con disabilità. 
Il servizio inoltre promuove la rete associativa nell’ambito della disabilità e con essa sollecita la politica per il superamento 
dell’handicap, attraverso l’applicazione corretta delle leggi di riferimento. Contribuisce alla realizzazione della cultura e della politica 
d’inclusione sociale, promuove percorsi di advocacy e di empowerment, opportunità formative e facilitazioni.  
I destinatari sono: persone con disabilità e loro familiari, Associazioni, Enti pubblici e privati.  
Lo Sportello Informativo per le Persone con Disabilità oggi è più di uno sportello informativo, è regia della rete associativa, punto di 
riferimento e di ascolto per molte persone con disabilità, propulsore di politiche inclusive, coordinamento di progetti, promotore di 
seminari informativi e di corsi di formazione, tutto questo è possibile grazie alla rete associativa che ha sollecitato e che oggi è 
un’importante realtà e grazie alle competenze acquisite attraverso percorsi formativi mirati e all’acquisizione di strumenti adeguati.  
 
Le principali fonti per le informazioni:  
www.handylex.org  - www.superando.it  - www.redattoresociale.it - www.superabile.it  - www.fishonlus.it   
 
Apertura 
Lo sportello è aperto dal lunedì al venerdì, dalle 09:30 alle 12:30, si consigli per eventuali incontri di chiedere un appuntamento, è 
possibile chiedere informazioni anche tramite telefono o per e-mail. 
Sede e riferimenti: Via dei Bizantini n. 95, 97 - 88046 Lamezia Terme (Catanzaro) Telefax 0968.463568 Cell. 338.7844803 Email: 
nunziac@c-progetttosud.it responsabile: Nunzia Coppedè 

 

 NEL 2014 LO SPORTELLO HA REALIZZATO: 
(Riflessioni sulle ricadute delle azioni intraprese nell’anno rispetto agli obiettivi associativi) 

Il “Fare” Comunità” Nel 2014 molte persone con disabilità o loro famigliari che si sono rivolti allo sportello,  per lo 

più familiari di giovani con disabilità che finita la scuola non sanno cosa fare e cercano di 

capire cosa li aspetta dopo la scuola. Molte richieste di inserimenti lavorativi protetti o centri 

diurni. Altre richieste di aiuto complesse che necessitano di essere ascoltate e accolte per 

inventare insieme possibili soluzioni. In particolare con le persone con disabilità adulte che 

desiderano autogestirsi, essere incluse socialmente, ma sono in difficoltà,  pertanto il 

passaggio naturale è quello di avviare processi di empowerment avvalendoci anche delle 

opportunità che la Comunità offre. Accogliere la persona, aiutarla a crescere perché possa 

scegliere liberamente cosa fare, dove andare, con chi stare sono valori intrinsechi del fare 

Comunità.  

Il “Fare Politica”  Le nostre azioni di advocacy molte volte richiedono processi che di fatto attivano politiche, a 

noi piace dire “facciamo la politica dei diritti”, in effetti lo Sportello, ormai da tempo non  si 

ferma più alla semplice informazione, anche perché molto spesso la soluzione non esiste, è i 

diritti sono annacquati, quindi bisogna attivare processi per fare in modo che la soluzione 

venga fuori, e questo è fare  politica, anche perché una buona soluzione per uno può 

diventare una buona pratica per tanti. Abbiamo risentito della politica diffusa in tempo di crisi 

e dei tagli nei servizi, è tanto diffusa da attivare il senso di colpa in chi osa chiede il rispetto dei 

propri diritti. 

Con lo sportella abbiamo cercato di contrastare tale politica poiché i diritti non possono 

essere barattati con la logica della economia, in questo i nostri collaboratori primari sono 

state le reti di riferimento FISH e FAND.  

Il “Fare Giustizia”  Il nostro lavoro ha come approccio incondizionato la giusta applicazione per i diritti. Il 2014 è 

continuato come il 2013 con la crisi economica e i tagli nel sociale sono aumentati. Parlare di 

diritti con amministrazioni che ti dicono che i soldi non ci sono non è facile, ma davanti ai 

diritti esigibili non ci si può arrendere. E molte, molte volte abbiamo dovuto fare la voce 

grossa per poi arrivare a trovare insieme soluzioni possibili al fine di garantire l’esigibilità del 

diritto in questione.  

Il “Fare Inclusione” La nostra attività, (dare una informazione, svolgere azioni di advocay per il singolo o di 

gruppo, avviare un processo di empowerment) è sempre finalizzata a favorire l’inclusione 

sociale della persona con disabilità, con  la consapevolezza che è solo un aiuto al processo di 

vita della persona. La nostra guida principale è la Convenzione Internazionale ui Diritti delle 

Persone con Disabilità ONU. 

Il “Fare Economia”  Lo sportello è un costo completamente a carico della Comunità Progetto Sud, è un servizio 

gratuito svolto da una persona con disabilità esperta in disabilità che fa volontariato. 

http://www.handylex.org/
http://www.superando.it/
http://www.redattoresociale.it/
http://www.superabile.it/
http://www.fishonlus.it/
mailto:nunziac@c-progetttosud.it
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Condivide la sede con la FISH Calabria e con il Forum del Terzo Settore della Calabria e questo 

consente la condivisione  di alcuni strumenti e prodotti di cancelleria.  

Il “Fare Rete”  Lo sportello informativo è propulsore di reti e si alimenta di reti. Per poter trasmettere 

informazioni è necessario essere informati in tempi brevi. Il collegamento attivo con la rete 

associativa a diversi livelli: locale, provinciale, regionale, nazionale e europea, ci da la 

possibilità di avere e di trasmettere a nostra volta il flusso di informazione aggiornate in 

tempo reale. Il collegamento con internet ha semplificato e velocizzato molto il trasferimento 

delle informazioni, tra i siti preferiti handylex, superando, redattore sociale, fishonlus. Il 

nostro è un fare rete perché ci alimentiamo dalle reti ma nello stesso tempo alimentiamo le 

reti, siamo parte attiva, collaboriamo e offriamo le nostre competenze. La rete ci permette di  

partecipare ad alcuni tavoli istituzionali, vedi il Tavolo del PAC sulla non autosufficienza della 

Regione Calabria e di alcuni comuni capofila,  la partecipazione al progetto della FISH Onlus 

per la realizzazione di handylex in Calabria, la  realizzazione della rete di facebook e delle e-

mail, ha allargato i confini e facilitato i contatti per rendendoli leggeri ma costanti. Ormai 

molte richieste d’informazione arrivano tramite questi potenti mezzi. Con facebook si possono 

fare anche gruppi tematici, ne aderiamo a molti che affrontano temi quali: l’assegno di cura, 

la Legge 68/99, La Convenzione Internazionale sui Diritti delle Persone con Disabilità, Centro 

per l’autonomia, La lista di attesa del Centro di Riabilitazione della Comunità Progetto Sud. Ne 

abbiamo anche avviato uno: Essere protagonisti per non sparire di crisi ed è seguito da molti.        

Il “Fare Cultura”  Con il passare del tempo abbiamo acquisito la consapevolezza che anche un piccolo servizio 

come lo sportello può fare cultura, e ne può fare anche molta se sceglie di stare dalla parte 

giusta, cioè dalla parte dei diritti, della giustizia e della legalità. Essere ubicati con lo sportello 

nei locali al piano terra di una palazzina confiscata alla mafia, ha alimentato incontri con 

gruppi e alunni di ogni età. Ogni volta ci ritroviamo a raccontare la nostra storia in Comunità 

da dove veniamo, cosa realizziamo, l’accoglienza, le scelte i servizi sparsi nei territori e le reti 

con cui collaboriamo o siamo collegati, e ci accorgiamo che facciamo cultura. Il  nostro stile di 

vita incuriosisce. Vivere la disabilità da protagonisti apre la speranza ad altri disabili. Scegliere 

la legalità invece delle scorciatoie è faticoso ma ti da dignità e fa cultura. Sentire il respiro di 

chi si vuole imporre con potere e arroganza per fermati e andare avanti comunque perché si è 

certi che si sta facendo la cosa giusta, è fare cultura .   

 
 

 
 

 

 
 

Anno 2014– attività fatte o accolte nello stabile Pensieri e Parole 

 

 
La sala, oltre ad essere stata utilizzata per i colloqui con le persone con disabilità e/o loro famigliari che si rivolgono allo sportello, 
colloqui per la selezione di assistenti personali, colloqui con giovani universitari che devono preparare la tesi, ecc…, è stata utilizzata 
anche per le seguenti attività.  
 

 11 febbraio – 16/18:30 Consiglio Direttivo FISH Calabria 

 13 marzo  - 16/18:30 Consiglio Direttivo FISH Calabria  

 20 marzo – 11:30/17 Incontro con il Direttore del Progetto formativo FQTS 2014 e Staff. 

 30 aprile – Assemblea provinciale FISH Catanzaro ore 16/18 

 6 giugno – Gruppo di lavoro nell’ambito dell’assemblea nazionale del CNCA dalle 15 alle 19. 

 17 settembre - Incontro con il Comitato indirizzo della Fondazione con il Sud 

 19 settembre – Incontro pre-elettorale con Mario Oliverio dalle 12 alle 15 circa 

 22 settembre – Visita dell’Assessore Salerno. Ore 9 

 28 ottobre – Visita di Don Luigi Ciotti Ore 9:30/11 circa 

 3 dicembre – Conferenza Stampa “Persone non Pesi” organizzata da FISH Calabria ore 12. 
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Progetto gestito in rete con altri enti  “DUE SOLI” - Sprar 

 

Lo Sprar di Lamezia Terme  comprende quattro sedi operative:  
 Un appartamento in Cassiodoro nr.32, all’interno di un bene confiscato, per l’accoglienza di 12 uomini singoli ( nel corso del 

2014 sono transitati 16 rifugiati politici); 
 Un appartamento in Via Scillia, per l’accoglienza di nuclei familiari. Nel 2014 sono stati ospiti 3 nuclei familiari di cui due di 

origine congolese (3 adulti e 2 bambini) ed una coppia (marito nigeriano e moglie camerunense) 
 Un appartamento in Via Scillia, per l’accoglienza di  nuclei familiari. Nel 2014 è stato ospitato un nulceo familiare egiziano 

(composto da 2 bambini e 6 adulti). 
 

TIPOLOGIA DI RAPPORTO CON L’ENTE PUBBLICO 
Convenzione con Servizio Centrale (organismo Anci che gestisce il Sistema di accoglienza per richiedenti asilo e rifugiati politici), a 
seguito di bando del Ministero Interni. 
 

Breve storia e mission del servizio 
Il progetto “Due Soli” è uno dei progetti territoriali della rete Sprar in Italia. E’ nato nei primi mesi del 2009, a seguito di un percorso 
di riflessione di alcuni enti del III settore e dell’amministrazione comunale di Lamezia Terme. Questi Enti (Comune di Lamezia Terme, 
Comunità Progetto Sud, Coop. In Rete, Associazione Mago Merlino, Coop. Il Delta, Associazione Integrazioni Calabria, Arci Lamezia 
Terme), hanno ritenuto di predisporre un progetto, per partecipare ad un bando del Ministero degli Interni, teso all’accoglienza di 
richiedenti asilo e rifugiati politici. Alla luce della particolare realtà territoriale, la presenza sul territorio lametino di un Centro 
d’Identificazione ed espulsione, è sembrato necessario realizzare un progetto per l’accoglienza di persone immigrate, ma anche 
concretizzarlo all’interno di un bene confiscato alla criminalità organizzata. 
 Sostanzialmente lo Sprar di Lamezia Terme ha predisposto 3 appartamenti per l’accoglienza residenziale di persone straniere, 
richiedenti asilo e rifugiati politici. In una struttura confiscata alla criminalità organizzata, sita in Via Cassiodoro 32, vengono ospitati 
uomini singoli e nuclei familiari anche monoparentali. Vi sono poi due appartamenti in fitto, siti in Via Scillia, nei quali sono ospitati 
nuclei familiari. Oltre all’accoglienza residenziale, il progetto realizza percorsi di integrazione sul territorio lametino delle persone 
accolte, o, laddove la persona desideri trasferirsi altrove (paesi del nord europa  o altre città italiane) sostenerli nell’acquisizione di 
strumenti atti allo scopo. 
 

Obiettivi generali e specifici del servizio  
 
Obiettivo generale dello Sprar è accogliere  persone straniere richiedenti asilo e rifugiati politici, e realizzare percorsi individualizzati 
sulla base delle esigenze personali. 
 Nello specifico per i richiedenti asilo si provvede a: 

 Accompagnamento all’audizione presso la Commissione territoriale per l’accertamento ed il riconoscimento dello Status di 
Rifugiato Politico, attraverso la consulenza legale e la ricostruzione della storia di vita, con particolare riferimento agli eventi 
che hanno determinato la fuga dal paese d’origine.- 

Per tutti: 
 Sostegno ed accompagnamento presso i servizi pubblici dedicati all’assistenza sanitaria; 
 Mediazione linguistica culturale; Tutela legale; 
 Percorsi per l’apprendimento della lingua italiana, sia con l’iscrizione al Centro territoriale Permanente, sia organizzando dei 

corsi con risorse interne al progetto; 
 Orientamento ed accompagnamento ai servizi, enti, uffici, del territorio; 
 Orientamento nei confronti del mondo del lavoro; 
 Inserimento lavorativo, anche attraverso borse lavoro, tirocini formativi e work exsperience, 
 Inserimenti scolastici per i minori; Inserimenti in gruppi sportivi; 
 Organizzazione di eventi culturali; Partecipazione ad eventi sul territorio. 

 

Eventi significati 
 
Nel 2014 la stessa ATS che gestisce lo Sprar di Lamezia Terme, ha attivato, attraverso il bando del Ministero degli Interni, un centro 
Sprar, denominato “Terre Sorelle”, per l’accoglienza di nuclei familiari, anche monoparentali, di richiedenti asilo e/o rifugiati politici. 
Nel 2014 sono state accolte 21 persone di cui 4 uomini adulti, 7 donne, 9 bambini. Lo Sprar “Terre Sorelle” ha come capofila 
l’amministrazione comunale di Miglierina ed è ubicato in uno stabile (ex ostello) alla periferia del paese, in Via Madre Teresa di 
Calcutta. 
 

RIFERIMENTI 
 
sede legale: 
Comune Lamezia Terme, Assessorato Servizi Sociali; 
Coop. Sociale In rete, Via Giolitti, Lamezia Terme 
sedi operative: 
Stabile Via Cassiodoro nr.32, , Lamezia Terme; 
Appartamenti Via Scillia, Lamezia Terme 
Responsabile di Progetto: Antonio Scaramuzzino, Coop. In Rete; 
Coordinatore Accoglienza: Carlo Leone, Coop. Il Delta 
 

APERTURA  
24 h al giorno  x 365 giorni l’anno      

TIPOLOGIA DI FINANZIAMENTO E COMMITTENTI Finanziamento Ministero Interno 
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Area comunicazione: informazione sociale 

 

Articoli pubblicati su riviste – quotidiani  

 
Testata 

giornalistica 
Protagonista Argomento Data e luogo Autore 

Jesus Don Giacomo Panizza Reportage: Chiesa e Mafia in Calabria Gennaio 
2014 

Federica Tourn 

Gazzetta del 
Sud  

Comunità terapeutica 
Fandango 

La comunità si mobilita contro la droga 12/01/2014 Antonio Sisca 

Gazzetta del 
Sud 

Comunità terapeutica 
Fandango 

Droga e alcol uccidono la speranza dei giovani 14/01/2014 Antonio Sisca 

Gazzetta del 
Sud 

Don Giacomo Panizza Soverato. Giorno della memoria, parlarne coi giovani 
per non dimenticare 

24/01/2014 Maria Aniti Chiefari 

Calabria Ora Intervista a don Giacomo 
Panizza 

"E' il sintomo di una società rassegnata" 24/01/2014 Tiziana Bagnato 

Gazzetta del 
Sud 

Intervista a don Giacomo 
Panizza 

Lotta alla ‘ndrangheta e orgoglio calabrese a Roma 24/01/2014 Domenico Martino 

Il Quotidiano Il terzo settore contro la 
crisi 

Fondazione con il SUD don Panizza: “Muoversi 
insieme verso obiettivi comuni” 

06/02/2014 Caterina Pometti 

Il Lametino on-
line 

Intervista a don Giacomo 
Panizza 

Chiesa e ‘ndrangheta nell’ultimo libro di Nicola 
Gratteri e Antonio Nicaso 

09/02/2014 Claudia Strangis 

Il Quotidiano Intervista a don Giacomo 
Panizza 

Il rapporto tra potere della Chiesa e 'ndrangheta 11/02/2014 Dora Anna Rocca 

Gazzetta del 
Sud 

Talìa Impresa Sociale -
Parco Peppino Impastato 

Domani l'intitolazione del Parco Impastato 12/02/2014 m.s. 

Il Quotidiano Talìa Impresa Sociale -
Parco Peppino Impastato  

"Chi non denuncia non è un uomo" 14/02/2014 Caterina Pometti 

Calabria Ora Talìa Impresa Sociale -
Parco Peppino Impastato  

La città ricorda Impastato, ma la politica è assente 14/02/2014 Tiziana Bagnato 

Gazzetta del 
Sud 

Talìa Impresa Sociale -
Parco Peppino Impastato  

Il Parco Impastato diventa simbolo della lotta contro 
tutte le mafie 

14/02/2014 Maria Scaramuzzino 

Calabria Ora Intervista a don Giacomo 
Panizza 

Settecento scout in città per il forum dell'Agesci 05/03/2014 Antonio Cataudo 

Sovvenire  Don Giacomo Panizza e la 
Comunità Progetto Sud 

8Xmille don Panizza, “percorsi d’aiuto per una 
società nuova” 

Marzo 
2014 

Trim. informazione sul 
sostegno economico alla 
chiesa 

Il Quotidiano Marina Galati “Lamezia deve e può diventare la città 
dell'accoglienza" 

07/03/2014 Caterina Pometti 

Gazzetta del 
Sud 

Migrantes coord. Marina 
Galati  

Tremila stranieri in città, in 12 anni il numero è 
quadruplicato 

08/03/2014 Maria Scaramuzzino 

Gazzetta del 
Sud 

Don Giacomo Panizza Lezione "magistrale" di Don Giacomo Panizza 15/03/2014 An.ru. 

Il Quotidiano Don Giacomo Panizza L'esempio di Don Panizza 18/03/2014 Redazione 

Avvenire Partecipazione e 
collaborazione della 
Comunità Progetto Sud 

A Lamezia Terme un caffè per dire no alle slot 23/03/2014 Domenico marino 

Il Quotidiano Partecipazione e 
collaborazione della 
Comunità Progetto Sud 

Slotmob contro il gioco d'azzardo 23/03/2014 Redazione 

Calabria Ora Partecipazione e 
collaborazione della 
Comunità Progetto Sud 

APPUNTAMENTO NEI BAR VIRTUOSI che hanno detto 
"no" alle macchinette mangiasoldi 

24/03/2014 Christian Cozzoli 

Gazzetta del 
Sud 

Partecipazione e 
collaborazione della 
Comunità Progetto Sud 

Slot machine zero, un "flash mob" in Corso Nicotera 24/03/2014 Maria Scaramuzzino 

Gazzetta del 
Sud 

Incontro con la Comunità 
Progetto Sud a Pensieri e 
Parole 

Lanzetta oggi in consiglio comunale 27/03/2014 Vinicio Leonetti 

Il Quotidiano Don Giacomo Panizza "Aiutare magistratura e forze dell'ordine" 28/03/2014 Caterina Pometti 

Gazzetta del 
Sud 

Enti gestori dello SPRAR di 
Lamezia terme 

A pranzo con i rifugiati ospiti dello Sprar 28/03/2014 Maria Scaramuzzino 

Gazzetta del 
Sud 

Ass. Comunità Progetto 
Sud e Mago Merlino 

Le lucciole straniere arrivano in Italia come colf e 
badanti e poi finiscono in strada 

01/04/2014 Maria Scaramuzzino 

Calabria Ora Marina Galati Eletto il direttivo di Slow food “Quanta strada in 28 
anni" 

03/04/2014 Saveria Maria Gigliotti 

Il Lametino on-
line 

Don Giacomo Panizza Seminario con don Giacomo Panizza a Polistena 09/04/2014 Redazione 

Gazzetta del Don Giacomo Panizza Cerimonia d'intitolazione della scuola all'ex sindaco 11/04/2014 Carmine Mustari 
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Sud Bruno Arcuri 

Avvenire Testimonianza della 
Comunità Progetto Sud 

8xmille, firma della solidarietà 13/04/2014 Laura Delsere 

Calabria Ora Testimonianza della 
Comunità Progetto Sud 

In un video l'esperienza di don Giacomo Panizza 15/04/2014 Tiziana Bagnato 

Il Quotidiano Don Giacomo Panizza Incontro con Giacomo Panizza 23/04/2014 Redazione 

Il Quotidiano Don Giacomo Panizza Don Panizza e il viaggio di una vita 25/04/2014 Franca Fortunato 

Gazzetta del 
Sud 

Comunità Progetto Sud L'8 x 1000 nel lametino viene speso in interventi 
caritativi e strutturali 

08/05/2014 Maria Scaramuzzino 

Il Lametino on-
line 

Vincenzo Regio  Calabria: La lotta alle dipendenze al convegno 
dell’Ara a Pianopoli 

11/05/2014 Redazione 

Il Quotidiano Comunità Progetto Sud "Confiscato il palazzo.  I Torcasio hanno costruito un 
altro edificio adiacente" 

17/05/2014 p.re. 

Il Quotidiano Comunità terapeutica 
Fandango della Comunità 
Progetto Sud 

Le varie facce della dipendenza 23/05/2014 Raffaele Spada 

Gazzetta del 
Sud 

Don Giacomo Panizza "Se ci teniamo la paura siamo vigliacchi" Lezioni di 
legalità ai ragazzi del Galilei 

23/05/2014 Maria Scaramuzzino 

Gazzetta del 
Sud 

Don Giacomo Panizza Il poster di Don Giacomo Panizza 02/06/2014 Redazione 

L’Agenzia 
Redattore 
Sociale 

Organizzata da Marina 
Galati responsabile del 
C.N.C.A. Calabria 

Tre "cantieri" di discussione: modelli di sviluppo, 
fragilità e marginalità, internazionalizzazione e 
migrazioni 

05/06/2014 Maria Scaramuzzino 

Gazzetta del 
Sud 

Partecipazione attiva della 
Comunità Progetto Sud 

Giornata delle dis-abilità organizzata dagli scout 13/06/2014 Redazione 

Il Quotidiano Partecipazione attiva della 
Comunità Progetto Sud 

Giornata delle dis-abilità al parco 13/06/2014 Redazione 

Gazzetta del 
Sud 

Partecipazione attiva della 
Comunità Progetto Sud 

Gli scout da sempre accanto ai disabili 17/06/2014 Maria Scaramuzzino 

Wall Street 
Journal e Dow 
Jones 
Newswires 

Don Giacomo Panizza Testimonianza della Comunità in occasione della 
venuta di Papa Francesco in Calabria 

16/06/2014 Manuela Mesco  
Corrispondente Wall 
Street Journal e Dow 
Jones Newswires 

Il Fatto 
Quotidiano  - 
On-line 

Don Giacomo Panizza ‘Ndrangheta, Papa Francesco nell’inferno dei boss 
dove fu ucciso il piccolo Cocò 

20/06/2014 Redazione 

GIORNALE DI 
BRESCIA.it - 
On-line 

Don Giacomo Panizza Scomunica ai mafiosi, la gioia di don Panizza 23/06/2014 Redazione 

Gazzetta del 
Sud 

Don Giacomo Panizza Le coscienze addormentate alimentano la 
'ndrangheta 

23/06/2014 Domenico Marino 

Il Quotidiano Don Giacomo Panizza Don Panizza: "Evviva le parole chiare del Papa" 23/06/2014 Redazione 

Il Quotidiano Don Giacomo Panizza "Scomunica utile ad azione della Chiesa" 23/06/2014 Clemente Angotti 

Il Quotidiano Don Giacomo Panizza "La famiglia torni scuola di vita" 29/06/2014 Caterina Pometti 

Gazzetta del 
Sud 

Comunità terapeutica della 
Comunità Progetto Sud 

Celebrata la giornata mondiale contro tutte le 
dipendenze 

07/07/2014 Sa. Inc. 

Il Lametino -  
on-line 

Don Giacomo Panizza Don Panizza: “Per parole forti del Papa qualcuno si è 
arrabbiato” 

08/07/2014 Redazione 

Il Quotidiano Comunità Progetto Sud Centro Demetra più accessibile 12/07/2014 Pasquale Roppa 

Cronache del 
garantista 

Talìa Impresa Sociale -
Parco Peppino Impastato 

Lamezia Sport Village - Boom di presenze 13/07/2014 Francesco Caruso 

Gazzetta del 
Sud 

Don Giacomo Panizza Il magistrato lametino ucciso 39 anni fa 21/07/2014 Giovanbattista Caravia 

Il Lametino Don Giacomo Panizza "Bisogna combattere non solo le mafie, ma la 
mafiosità" 

31/07/2014 Redazione 

Cronache del 
garantista 

Comunità terapeutica della 
Comunità Progetto Sud 

La comunità terapeutica in mezzo ai giovani 01/08/2014 Cristian Cozzoli 

Il riformista Don Giacomo Panizza Premio Pandora. Talento e personalità brilla lo 
stilista Grande "Operare qui non è facile" 

21/08/2014 Redazione 

Gazzetta del 
Sud 

Don Giacomo Panizza La Chiesa cattolica punta su Don Panizza 07/09/2014 Redazione 

Il Garantista Don Giacomo Panizza Anche don Giacomo Panizza tra i partecipanti al 
motozappa raduno 

09/09/2014 Franco Falvo 

Gazzetta del 
Sud 

Don Giacomo Panizza L'agricoltura si celebra a bordo di tante motozappe 15/09/2014 Agostino Perri 

Il Quotidiano Comunità Progetto Sud Oliverio a Lamezia Terme e nel cuore della Piana 18/09/2014 Redazione 

Gazzetta del 
Sud 

Comunità Progetto Sud Venerdì tour di Mario Oliverio 18/09/2014 Redazione 

Il Quotidiano Don Giacomo Panizza Stasera la consegna del Pacchero d'argento 19/09/2014 m.g. 

Il Garantista Comunità Progetto Sud Salerno: "Dico solo "grazie" e "scusa" 28/09/2014 Redazione 

Gazzetta del Comunità Progetto Sud L'assessore ringrazia don Panizza 28/09/2014 Redazione 
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Sud 

Il Quotidiano Don Giacomo Panizza Ester e le sue storie di 'ndrangheta 30/09/2014 Caterina Pometti 

Il Lametino - 
on-line 

Comunità Progetto Sud Lamezia: Nuova intimidazione a locali gestiti da don 
Giacomo Panizza 

10/10/2014 Redazione 

L’Agenzia 
Redattore 
Sociale 

Comunità Progetto Sud Bomba in una delle strutture della Progetto Sud di 
don Giacomo Panizza 
  

10/10/2014 Maria Scaramuzzino 

Gazzetta del 
Sud 

Comunità Progetto Sud Cinque intimidazioni nei negozi in una notte 
Solidarietà a Panizza e alla "Progetto Sud" 

11/10/2014 v.l. 

Gazzetta del 
Sud 

Comunità Progetto Sud Bomba nel centro di recupero Don Panizza ancora 
nel mirino 

11/10/2014 Maria Scaramuzzino 

Il Quotidiano Comunità Progetto Sud Bomba carta contro una struttura sociale 11/10/2014 Pasqualino Rettura 

Avvenire Comunità Progetto Sud Lamezia, bomba carta contro prete antimafia 11/10/2014 Andrea Gualtieri 

Gazzetta del 
Sud 

Comunità Progetto Sud Confcommercio, la denuncia prima di tutto 12/10/2014 l.p. 

Il Quotidiano Comunità Progetto Sud Libera vicina a don Panizza 12/10/2014 Redazione 

Il Quotidiano Comunità Progetto Sud Bomba al centro di recupero - Tutti vicini a don 
Panizza 

12/10/2014 Redazione 

Gazzetta del 
Sud 

Comunità Progetto Sud "Don Panizza non sarà fermato dagli attentati" 13/10/2014 Redazione 

Il Quotidiano Comunità Progetto Sud Solidarietà a don Panizza 13/10/2014 Redazione 

Gazzetta del 
Sud 

Comunità Progetto Sud Sei in città in una notte, la procura indaga a 360 gradi 14/10/2014 Redazione 

Gazzetta del 
Sud 

R-Evolution Legalità Il malaffare, il gioco d'azzardo e l'usura 21/10/2014 Maria Scaramuzzino 

Il Garantista R-Evolution Legalità Secondo laboratorio "Il gioco ti usura" 25/10/2014 s.m.g. 

Il Garantista Don Giacomo Panizza Don Ciotti fa visita a Don Panizza 29/10/2014 s.m.g. 

Gli asini Don Giacomo Panizza Preti asini Ottobre 
2014 

Educazione e intervento 
sociale, n. 22/23, 2014, 

www.strill.it Angela Regio Al parco Lilliput la ‘ndrangheta si combatte… 
giocando! 

03/11/2014 Stefano Perri 

Avvenire Don Giacomo Panizza BEATITUDINI contro la 'ndrangheta articolo sul libro 
“La mafia sul collo” 

05/11/2014 Antonio Maria Mira 

Gazzetta del 
Sud 

Don Giacomo Panizza Don Giacomo Panizza incontra gli studenti 12/11/2014 a.s. 

Il Quotidiano Comitato Utenti del C.d.R. 
della Comunità Progetto 
Sud 

"Continuiamo ancora a pagare le terapie per i nostri 
figli e figlie" 

15/11/2014 g.g. 

Gazzetta del 
Sud 

Don Giacomo Panizza "La 'ndrangheta è nemica dei giovani" 16/11/2014 Antonio Sisca 

Gazzetta del 
Sud 

Comitato Utenti del C.d.R. 
della Comunità Progetto 
Sud 

Costituito il comitato "Utenti in lista d'attesa" 16/11/2014 sa. Inc. 

Gazzetta del 
Sud 

Comitato Utenti del C.d.R. 
della Comunità Progetto 
Sud 

Conferenza stampa. Disabili contro l'Asp "Non 
cambia nulla" 

18/11/2014 m.s. 

L’Agenzia 
Redattore 
Sociale 

Comitato Utenti del C.d.R. 
della Comunità Progetto 
Sud 

Niente fondi per la riabilitazione dei bambini disabili, 
la protesta dei genitori 
 

18/11/2014 Maria Scaramuzzino 

Avvenire Don Giacomo Panizza Pubblicizzazione del libro La mafia sul collo 18/11/2014 Redazione 

Gazzetta del 
Sud 

Comitato Utenti del C.d.R. 
della Comunità Progetto 
Sud 

Disabili, tre anni di promesse 19/11/2014 Maria Scaramuzzino 

Il Quotidiano Comitato Utenti del C.d.R. 
della Comunità Progetto 
Sud 

I diritti calpestati dei piccoli disabili 19/11/2014 Caterina Pometti 

Il garantista Comitato Utenti del C.d.R. 
della Comunità Progetto 
Sud 

Costretti a pagare la riabilitazione "Presi in giro 
dall'Asp" 

19/11/2014 Guglielmo Mastroianni 

Gazzetta del 
Sud 

Comitato Utenti del C.d.R. 
Comunità Progetto Sud 

Grandinetti: quei piccoli disabili dimenticati dall'Asp 20/11/2014 Redazione 

Il Quotidiano Comitato Utenti del C.d.R. 
della Comunità Progetto 
Sud 

"Ingiustificabile il mancato accreditamento per gli 
utenti" 

20/11/2014 Redazione 

Il Garantista Comitato Utenti del C.d.R. 
Comunità Progetto Sud 

"Non aver realizzato il progetto è ingiustificabile" 20/11/2014 Redazione 

L’Agenzia 
Redattore 
Sociale 

Don Giacomo Panizza – 
SPRAR e LunaRossa 

Giornata mondiale del migrante, a Lamezia una 
tavola rotonda per comunicare senza discriminare 
L’iniziativa "Parlare civile"  
 

18/12/2014 Maria Scaramuzzino 

http://www.agenzia.redattoresociale.it/Notiziario/Articolo/470636/Bomba-in-una-delle-strutture-della-Progetto-Sud-di-don-Giacomo-Panizza
http://www.agenzia.redattoresociale.it/Notiziario/Articolo/470636/Bomba-in-una-delle-strutture-della-Progetto-Sud-di-don-Giacomo-Panizza
http://www.agenzia.redattoresociale.it/Notiziario/Articolo/473581/Niente-fondi-per-la-riabilitazione-dei-bambini-disabili-la-protesta-dei-genitori
http://www.agenzia.redattoresociale.it/Notiziario/Articolo/473581/Niente-fondi-per-la-riabilitazione-dei-bambini-disabili-la-protesta-dei-genitori
http://www.agenzia.redattoresociale.it/Notiziario/Articolo/475668/Giornata-mondiale-del-migrante-a-Lamezia-una-tavola-rotonda-per-comunicare-senza-discriminare
http://www.agenzia.redattoresociale.it/Notiziario/Articolo/475668/Giornata-mondiale-del-migrante-a-Lamezia-una-tavola-rotonda-per-comunicare-senza-discriminare
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Interventi Radio/TV 
 

Tipo emittente Argomento Data e luogo Intervistati 
Tv francese 'Ndrangheta e chiesa  18 – 19 gennaio 

2014 
Intervista a don Giacomo 
Panizza 

Rai 3 Buongiorno regione Testimonianza attinente al respiratore 05/02/2014 Intervista a Emma Leone 

Telepadrepio “Start up” Start up: quelli che vogliono cambiare non aspettano, lo 
fanno!  
La Comunità Progetto Sud e la sua storia 

17/02/2014 Intervista a don Giacomo 
Panizza 

Video Calabria “telesuonano" Testimonianza 13/03/2014 Intervista a don Giacomo 
Panizza 

Radio inBlu Coesione sociale a Lamezia Terme 26/03/2014 Intervista a Marina Galati 

Spot in tutte le reti televisive "Chiediloaloro"  Inizio campagna 8x1000 curata dalla 
Caritas Italiana 

14/04/2014 Intervista a don Giacomo 
Panizza, Aurelia Adamo, 
Annamaria Bavaro, Emma 
Leone 

Tgr3 Incontro con l’Istituto comprensivo "Don Lorenzo 
Milani - Testimonianza sul tema della 'ndrangheta 

05/06/2014 Intervista a don Giacomo 
Panizza 

Il Fatto Quotidiano ‘Ndrangheta, Papa Francesco nell’inferno dei boss 
dove fu ucciso il piccolo Cocò 

 

20/06/2014 Intervista a don Giacomo 
Panizza 

TV2000 Papa Francesco a Cassano allo Jonio. Il commento di don 
Panizza e del magistrato Salvatore Vitello 
 

21/06/2014 Commento in diretta tv di 
don Giacomo Panizza 

Rairadio1 il Viaggiatore Lotta contro le cosche della ‘ndrangheta 20/07/2014 Intervista don Giacomo 
Panizza, fondatore del 
Progetto Sud a Lamezia 
Terme 

Tgr3 Premio un “Pacchero  alla ‘ndrangheta”. Uomini 
contro le cosche.  

20/09/2014 Intervista don Giacomo 
Panizza, fondatore del 
Progetto Sud a Lamezia 
Terme 

Tgr3 Intimidazione alla Comunità Fandango 10/10/2014 Intervista don Giacomo 
Panizza, fondatore del 
Progetto Sud a Lamezia 
Terme 

Tgr3 Ennesimo attentato nei confronti di don Giacomo 
Panizza.  
Don Giacomo Panizza dice: abbiamo paura ma non ci 
fermeranno 

11/10/2014 Intervista don Giacomo 
Panizza, fondatore del 
Progetto Sud a Lamezia 
Terme 

Viva Voce TV – Fuori in 30 minuti Intimidazione alla Comunità Progetto Sud 11/10/2014 Intervista don Giacomo 
Panizza, fondatore del 
Progetto Sud a Lamezia 
Terme 

RK 19 Rete Calabria - A Sangue Freddo - 
Don Giacomo Panizza: la 'nuova' resistenza. 
 

La quinta puntata di A SANGUE FREDDO ripercorre 
l'esperienza di don Giacomo Panizza attraverso una 
lunga intervista realizzata nella sua casa di Lamezia. Il 
sacerdote bresciano, fondatore della comunità 
'Progetto Sud', nel cuore del quartiere per decenni 
feudo del clan Torcasio, continua la sua opera di 
silenziosa e costante resistenza a ogni forma di 
sopraffazione. 

18/10/2014 Intervista don Giacomo 
Panizza, fondatore del 
Progetto Sud a Lamezia 
Terme 

TG Viva Voce TV Visita di solidarietà e vicinanza da don Luigi Ciotti a 
Pensieri e Parole bene confiscato e assegnato alla 
Comunità Progetto Sud 

28/10/2014 Intervista don Luigi Ciotti 
a Lamezia Terme  

BBC Mafia e chiesa 08/11/2014 Intervista don Giacomo 
Panizza, fondatore del 
Progetto Sud a Lamezia 
Terme 

Telespazio tv  Trasmissione “Camera Car". Ospite: Don Giacomo 
Panizza, sacerdote "anti-ndrangheta", che racconterà 
la sua storia...dalla prima volta che gli venne chiesto 
il "pizzo" fino ad oggi. Ma parleremo anche di 
processioni, "inchini", scomunica e tanto altro... 

12/11/2014 Intervista don Giacomo 
Panizza, fondatore del 
Progetto Sud a Lamezia 
Terme 

TV2000 “Siamo noi” Vite sotto scorta, titolo della puntata dedicata a 
quegli uomini e a quelle donne che non si sono 
voltate dall’altra parte, che hanno deciso di opporsi 
agli ordini della criminalità organizzata 

10/12/2014 Dibattito sul Sud Italia. 
Intervento di don 
Giacomo Panizza 
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La dimensione economica 

 
 
 
 
 
 

ANALISI VALORE AGGIUNTO 2014 

  v.a. % 

RICAVI     

Convenzioni e contratti            1.507.480,24  67,8% 

Risorse Pubbliche e Private - Politiche Sociali               480.619,15  21,6% 

Risorse Pubbliche e Private - Formazione e Ricerca Sociale                  64.440,48  2,9% 

Donazioni e Contributi                 58.962,39  2,7% 

Contributi 5 x Mille                   3.437,68  0,2% 

Prestazioni sanitarie non convenzionate                 88.864,00  4,0% 

Altro                 19.436,51  0,9% 

Totale        2.223.240,45  100,0% 

COSTI CONSUMO DI PRODUZIONE E GESTIONE     

Acquisto servizi esterni diretti                  78.297,21  20,7% 

Acquisto servizi esterni indiretti                116.215,05  30,7% 

Acquisti materiale di consumo                175.536,18  46,4% 

Costi Comunicazione esterna                  4.063,25  1,1% 

Costi Amministrativi                  4.306,18  1,1% 

Totale            378.417,87  100,0% 

ELEMENTI FINANZIARI E STRAORDINARI  
DI REDDITO 

-           25.581,15    

Valore aggiunto globale lordo        1.870.403,73    

AMMORTAM.  DELLE IMMOBILIZZAZIONI              64.041,00    

RICCHEZZA DISTRIBUIBILE  
  Valore aggiunto globale netto 

       1.806.362,73    
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RICCHEZZA DISTRIBUITA 2014 

  v.a. % 

RICCHEZZA DISTRIBUITA AL PERSONALE     

Salari e Stipendi dipendenti               860.477,70  54,53% 

Oneri Sociali               285.495,03  18,09% 

Accantonamento TFR                 70.282,15  4,45% 

Collaborazioni               134.284,02  8,51% 

Consulenze Commerciali               144.086,77  9,13% 

Costo Personale C/Terzi                 32.415,96  2,05% 

Borse lavoro/tirocini formativi                   2.400,00  0,15% 

Formazione personale interno/esterno                   7.286,12  0,46% 

Rimborsi a personale interno/esterno                 23.359,11  1,48% 

Rimborsi a personale  Volontario                 17.979,14  1,14% 

Totale ricchezza distribuita al personale         1.578.066,00  100% 

RICCHEZZA DISTRIBUITA AI FINANZIATORI      

Interessi e Competenze                 61.887,60    

Totale ricchezza distribuita ai finanziatori              61.887,60    

RICCHEZZA DISTRIBUITA ALL'ENTE PUBBLICO      

Tasse                 52.463,35    

      

Totale ricchezza distribuita all’Ente pubblico              52.463,35    

RICCHEZZA DISTRIBUITA AL SETTORE NON-PROFIT      

Quote Adesioni v/altri enti/ COMPARTECIPAZ.A PROGETTI                      43.603,31    

Totale ricchezza distribuita al settore non-profit              43.603,31    

RICCHEZZA DISTRIBUITA A SOSTEGNO DEI SOCI E BENEFICIARI   

Donazioni e Contributi                 70.342,47    

Totale ricchezza distribuita               70.342,47    
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STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO 2014 

ATTIVO v.a. Note a Margine 

Immobilizzazioni Immateriali         5.637,21  
Il Valore è dato dalle spese di manutenzione e riparazione al 
netto delle quote di ammortamento 

Immobilizzazioni Materiali     

a) Terreni e Fabbricati        317.691,69  

Il Valore delle immobilizzazioni è dato dal costo storico dei Beni 
al netto del totale Fondo di ammortamento di ciascun bene  

b) Attrezzature               155,60  

c) Mobili e Arredi            8.791,24  

d) Automezzi          15.457,32  

e) Impianti e macchinari          51.141,46  

f) Macchine Ufficio Elettroniche            2.630,82  

g) Immobilizzazioni finanziarie          44.713,14  

Il valore delle immobilizzazioni finanziarie è dato dalle 
Partecipazioni in :  Il Delta; Area Sir- banca Etica-coop 
Ciarapani'- Reti meridiane-Class - Impresa a Rete -  Coop.Le 
Agricole- Talia impresa sociale 

Totale immobilizzazioni materiali        440.581,27    

Disponibilità     

Rimanenze            12.935,00  Rimanenze finali  

Liquidità Differite     

Ratei e Risconti attivi            5.063,36  
Il valore è costituito da somme relative a costi anticipati 
nell'anno  ma di competenza del futuro esercizio. 

Crediti Verso Enti - debitori pubblici     1.162.435,37  
Il valore dei crediti v/Enti rappresenta le somme ancora non 
incassate dagli Enti Pubblici   al netto del totale  FONDO 
SVALUTAZIONE CREDITI 

Crediti Tributari e Previdenziali- debitori pubblici            1.075,54  Il valore dei crediti  tributari   

Crediti commerciali verso terzi - debitori privati        310.609,20  
Il valore dei crediti comm.li v/terzi indica i ricavi ancora non 
incassati da parte degli enti privati e rimborsi spese anticipate 
per conto di Federazioni Nazionali 

Crediti per contributi pubblici          60.000,00  
Il valore dei crediti per contributi pubblici riguarda i crediti per 
progetti ancora non saldati ed  esattamente  i progetti CEE / 
Comunali/ regionali 

Totale liquidità differite     1.539.183,47    

Liquidità Immediate     

Cassa            1.600,53  Denaro in cassa 

Poste            4.682,31  Denaro in c/c postale  

Banche          42.914,76  Denaro in c/c bancario 

Totale liquidità immediate           49.197,60    

Totale attivo circolante     1.601.316,07    

TOTALE ATTIVITÀ      2.047.534,55    
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STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO 2014 

PASSIVO  v.a.  Note a margine 

Patrimonio netto     

Riserve e Capitale         33.710,44  
Il valore è dato dagli utili accantonati da 
esercizi precedenti  

Totale Patrimonio netto       33.710,44    

Debiti V/Banche       894.348,72  
Valore degli affidamenti utilizzati presso 
banche  

Debiti per TFR  E  ADEGUAMENTO RETRIBUZIONI       673.428,38  

Il valore riguarda l'ammontare del debito 
verso i dipendenti per il Trattamento Fine 
Rapporto e accantonamento 
adeguamento retribuzioni 

Totale Passività consolidate       1.567.777,10    

Passività a breve      

Debiti V/dipendenti       169.986,00  
Il valore è dato da debiti  totali nei 
confronti dei dipendenti 

Debiti v/altri Finanziatori           4.021,00  
Il valore è riferito a  prestiti concessi non 
ancora rimborsati 

Debiti V/fornitori       160.810,28  
Il valore è riferito ai fornitori non ancora 
pagati 

Debiti V/Collaboratori          67.689,65  
Il valore è dato da debiti nei confronti dei 
collaboratori parasubordinati relativi 
all'ultima mensilità dll'anno  

Debiti Tributari e Previdenziali         83.037,81  

L'ammontare del debito tributario e 
previdenziale verrà estinto nei mesi 
successivi al sopraggiungere delle 
scadenze di legge (IRPEF, INPS, ERARIO, 
IRAP …..)  

Ratei e Risconti passivi           7.881,27  

Il valore è costituito da costi di 
competenza dell'anno in corso,  ma che 
saranno rilevati nel futuro esercizio  e  
somme relative a ricavi rilevati nell'anno 
in corso ma di competenza del futuro 
esercizio 

Totale Passività a breve      493.426,01    

TOTALE PASSIVITÀ        2.061.203,11    

Totale Passività e netto       2.094.913,55    

Utile -     47.379,00    
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CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO 2014 

Ricavi attività sociale   

Fatturato da Enti in convenzione e contratti                          1.507.480,24  

Ricavi da Risorse Pubbliche e Private (Progetti)                             545.059,63  

Donazioni e contributi                               62.400,07  

Totale ricavi attività sociale                      2.114.939,94  

Altri componenti positivi del reddito   

Altri ricavi                             108.300,51  

Produzione Interna Lorda Caratteristica                      2.223.240,45  

Costi esterni   

Acquisto  servizi esterni diretti                                78.297,21  

Acquisto  servizi esterni indiretti                              116.215,05  

Acquisti materiale di consumo                              175.536,18  

Costi  Comunicazione esterna                                4.063,25  

Costi Amministrativi                                4.306,18  

Quote adesioni v/altri Enti                               43.603,31  

donazioni e contributi                               70.342,47  

Totale costi  esterni                          492.363,65  

Valore Aggiunto Lordo Caratteristico                      1.730.876,80  

Costo del Lavoro    

Salari e Stipendi dipendenti                             860.477,70  

Oneri Sociali                             285.495,03  

TFR                               70.282,15  

Collaborazioni                             134.284,02  

Consulenze                             144.086,77  

Costo Personale C/Terzi                               32.415,96  

Borse lavoro / tirocini formativi                                2.400,00  

Formazione personale interno/esterno                                7.286,12  

Rimborsi a personale interno/esterno                               23.359,11  

Rimborsi a personale  Volontario                               17.979,14  

Totale costo del Lavoro                       1.578.066,00  

Margine Operativo al lordo degli ammortamenti                          152.810,80  

Totale Ammortamenti    

Quote ammortamenti immobilizzazioni materiali ed immateriali                            64.041,00  

Risultato operativo netto                            88.769,80  

Oneri e Proventi Finanziari Netti   

Interessi e Oneri passivi  -                            61.887,60  

differenza   +/- -                         61.887,60  

Risultato ordinario                            26.882,20  

Oneri / Proventi Straordinari   

Abbuoni attivi/passivi-sopravvenienze attive/passive -                            21.797,85  

Risultato Economico Globale di Gestione                              5.084,35  

Rettifiche ed accantonamenti in applicazione a norme tributarie                        52.463,35  

Utile / Perdita   +/- -                  47.379,00  
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Nota metodologica: le fonti, il metodo e il gruppo di lavoro 

 
Le fonti utilizzate  per costruire questo documento di rendiconto sono riportate nella tavola seguente. 

 
Attività 

Fonti - Base informativa 

 
Progettazione 

Fonti/documentazione della Scuola del Sociale 
Archivio Progetti 

 
Gestione dei servizi 

File dei centri di costo - Archivio programmi –Verbali -Sistema previsto da ISO 9001 

 

Advocacy 

Sportello informativo disabilità - Dossier progetti  - Pubblicazioni  

Voci di costo e risorse umane 

 

Promozione politica 

Documentazione relativa alla partecipazione ai tavoli tematici (lettura dei bisogni relativi al 

contesto) 
Documenti preparatori normativi condivisi 
Atti/documenti di incontri a tema (es. convegni, seminari di studio, ecc.) 

 
Formazione 

 

Documentazione della Scuola del Sociale - Programma formativo -Programma dei servizi 
Modello di documentazione Formazione 

 
Informazione sociale e produzione culturale 

Alogon - Libri pubblicati – Riviste -Convegni 

 
Prevenzione 

Progetto Lilliput 
Progetto prevenzione presso le scuole 

 
Economia sociale e gestione delle risorse finanziarie 

Documentazione, consulenza, interventi di accompagnamento start up Imprese sociali 
Azionamento (partecipazione costituzione capitale sociale di altri enti) 
Contratti – Bilancio - Documentazione relativa alla mutua auto-gestione (Mag) 

 
Promozione e cura delle reti – Attivazione gruppi 

Quote sottoscritte - Partecipazione a reti - N° giornate dedicate - Video, clips ecc 
lettere d’incarico o di invito 

Accoglienza Registro presenze 

 

Governo e coordinamento - gestione delle risorse umane – occupazione 
lavorativa 

Verbali delle riunioni del CdA - Documenti programmazioni 

Verbale riunione di servizio sul tema per linee di gestione 
Selezione iniziale - Documentazione relativa al servizio di volontariato 
Documentazione lavorativa - Contrattazione 

 
Attività di ricerca - progettualità 

Ricerche – Verbali -Pubblicazioni 

 
Il metodo di costruzione del bilancio sociale  
 

Anche quest’anno abbiamo proceduto alla costruzione del Bilancio Sociale attraverso le seguenti fasi: 
 
Fase 1 incontro programmatico dell’èquipe comunicazione per il bilancio sociale e stesura di un programma operativo di lavoro 
Fase 2 mappatura fonti informative 
Fase 3 incontri generali con i referenti dei servizi/attività 
Fase 4 raccolta dati, informazioni, documenti 
Fase 5 stesura prima bozza bilancio sociale 
Fase 6 validazione primaria della bozza  
Fase 7 elaborazione grafica e stampa del bilancio sociale  

 

In ogni caso va sottolineato con forza che il metodo di lavoro si è contraddistinto per l’approccio cosiddetto multistakeholder, 
vale a dire attento al coinvolgimento non rituale ma di sostanza dei principali portatori di interesse nella elaborazioni delle parti salienti 
del processo di rendicontazione sociale come del documento finale.  
 
Il metodo di validazione del bilancio sociale  
 

Per accompagnare la validazione del nuovo bilancio sociale di CPS sono state previste alcune fasi che vedono al lavoro diversi 
soggetti.  
 
Primo livello di validazione (validazione di processo): è dato dalla dimensione partecipata che ha contraddistinto la costruzione 
delle parti centrali del bilancio sociale. In altre parole, molte delle informazioni contenute nel bilancio e diversi documenti di senso sono 
stati discussi, in fase di costruzione, con alcuni stakeholder esterni – per i servizi gli utenti o le famiglie, per i documenti di senso alcuni 
interlocutori che lavorano con CPS;  
 
Secondo livello di validazione (validazione di bozza): si è sottoposta la lettura della prima bozza di bilancio sociale al gruppo di 
Governance e dei Referenti (responsabili e coordinatori) dei servizi e attività della CPS per conoscere la loro valutazione in merito.  
 
Terzo livello di validazione (validazione finale): la validazione finale è avvenuta mediante la discussione del bilancio sociale 
definitivo durante l’incontro di Ente che ha riunito la Governance, i referenti, gli operatori (dipendenti e collaboratori), gli utenti e fruitori 
e i volontari.  
 
Gruppo di lavoro 
 

Equipe della Comunicazione  Emma Leone , Angela Regio , Isabella Saraceni, Angela Muraca 

Gruppo di lavoro (Referenti di area) Aurelia Adamo, Elvira Benincasa, Nunzia Coppedè,  Nicola Emanuele, 

Domenico Esposito, Francesca Fiorentino, Marisa Meduri, Roberto Gatto, 

Carlo Leone  

 


